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La seduta comincia alle 10,15. 

NEDO BARZANTI, Segretario, legge il 
processo verbale della seduta precedente . 

(È approvato). 

Comunicazioni dal ministro dell'agricol­
tura e foreste, dottor Vito Sacco­
mandi, sul semestre di presidenza ita­
liana della CEE, con riferimento alle 
trattative GATT in corso e seguito 
delle comunicaziomi del ministro del 
commercio con Testerò, dottor Renato 
Ruggiero. 

PRESIDENTE. L o r d i n e del giorno 
reca le comunicazioni del minis t ro dell 'a­
gricoltura e foreste, dot tor Vito Sacco­
mandi , sul semestre di pres idenza ita­
liana della CEE, con r iferimento alle t ra t ­
tative GATT in corso e il seguito delle 
comunicazioni del minis t ro del commer­
cio con Testerò, dot tor Rena to Ruggiero. 

Onorevoli colleghi, dopo un mer i t a to 
periodo di r iposo, che spero sia s ta to pro­
ficuo per tu t t i , poss iamo proseguire le no­
stre audizioni ascol tando i minis t r i delTa-
gricoltura e del commerc io con Testerò. 
Colgo Toccasione per dare il benvenuto , a 
nome di tu t t a la Commissione, al mini­
stro Vito Saccomandi , il quale ha sosti­
tui to il minis t ro Mannino. Egli è certa­
mente noto a tu t t i noi che da anni pra t i ­
ch iamo l 'at t ivi tà di operator i agricoli; in 
par t icolar modo, mi lega a lui un lungo 
periodo di collaborazione a livello comu­
nitar io. Ritengo, per tan to , che l 'averlo no­
mina to minis t ro sia s ta to collocare 
l 'uomo giusto al posto giusto. Rivolgiamo 
perciò al minis t ro Saccomandi i nostr i 
migliori auguri di proficuo lavoro e di 

ut i le col laborazione con la Commissione. 
Il min is t ro ha già d imos t ra to la p ropr ia 
disponibi l i tà pa r t ec ipando al l 'odierna se­
du ta , che fa seguito a quel la del 24 luglio 
nella quale , p r i m a ancora che si de termi­
nassero alcune modifiche nella composi­
zione del Governo, il min is t ro Ruggiero, 
che r ingrazio per aver pa r tec ipa to per la 
seconda volta ai nostr i lavori , ha reso 
u n a comunicazione r iguardo al la t ra t ta ­
t iva GATT in corso. 

Per q u a n t o r igua rda l 'organizzazione 
di ques ta seduta , se non vi sono obiezioni 
darei i m m e d i a t a m e n t e la paro la al mini­
s t ro Saccomandi , p regando nel con tempo 
i cap igruppo non dico di cont ingentare , 
perché non è nost ro cos tume, m a quanto­
meno di s tabi l i re quan t i intervent i sa­
r a n n o svolti per c iascun gruppo , in modo 
da dare la possibi l i tà ad en t r ambi i mini­
stri di prevedere la d u r a t a della r iunione. 
Peral t ro informo che il min is t ro Ruggiero 
ha p reannunc ia to che, a causa di u n im­
pegno di ca ra t te re in ternazionale , alle 13 
dovrà assentars i . 

VITO SACCOMANDI, Ministro dell'agri­
coltura e foreste. Ri tengo che l ' informativa 
fornita dal min is t ro Ruggiero neilo scorso 
mese di luglio sia s t a t a mol to esaur iente , 
avendo r i ch iamato i pun t i sui qual i il 
negoziato agricolo è ancora , per così dire, 
inchiodato . Ricordo che ho sempre intrat­
t enu to col min is t ro Ruggiero rappor t i di 
g rande col laborazione e che solo lavo­
r a n d o in man ie r a coordina ta r iusc i remo 
ad ot tenere buoni r i su l ta t i . 

Come il min is t ro Ruggiero credo abb ia 
già esposto, le novi tà del mese di luglio 
sono rappresen ta te da u n documento pre­
senta to dal pres idente del comi ta to per il 
negoziato agricolo De Zeeuw e dal vertice 
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di Houston, nel quale quel documento è 
s ta to assunto come uno s t rumen to per 
accelerare il negoziato. Nelle dichiara­
zioni relative a tale vertice sono stat i sot­
tolineati due pun t i mol to impor tan t i : si è 
de t to che i p roblemi del sostegno in terno, 
dell 'accesso al merca to comuni ta r io e 
delle rest i tuzioni andavano t r a t t a t i in 
modo collegato e si è r iconosciuta all 'a­
gricoltura u n a sua specificità (a rgomento 
molto impor t an te per azzerare la tesi 
amer icana secondo la quale tu t t i gli a iut i 
dovrebbero essere por ta t i a t e rmine ed 
el iminat i) . 

Le conseguenze del documento De Ze-
euw e del vertice di Houston sono s ta te 
successivamente anal izzate a Ginevra il 
23 ed il 26 luglio di ques t ' anno , con le 
conclusioni che ora r iepi logherò breve­
mente . Innanz i tu t to a Ginevra non si 
sono compiut i passi avant i r i spet to alle 
posizioni del mese precedente; vi è s t a ta 
però una dichiarazione dei paesi lat ino­
amer icani e di a l t r i paesi in via di svi­
luppo (segnatamente Messico, Brasile ed 
India), con la quale si è r ibad i ta la neces­
sità di sbloccare il p rob lema dell 'accesso 
nei settori del l 'agricol tura, dei tessili e 
dei prodot t i t ropical i . Contemporanea­
mente , i paesi industr ia l izzat i , nel caso si 
fossero fatte concessioni ai paesi in via di 
sviluppo, hanno richiesto u n col legamento 
t ra ape r tu ra del merca to dei paesi indu­
strial izzati e rafforzamento delle regole e 
discipline. 

Una seconda dichiarazione impor t an te 
a chiusura della sessione del negoziato 
commercia le è s ta ta quella del Brasile, il 
quale , a nome di tu t t i i paesi in via di 
sviluppo, ha sot tol ineato la comple ta in­
soddisfazione pe r l ' andamento ed i risul­
tat i delle t ra t ta t ive . 

Condivido la tesi che il min is t ro Rug­
giero ha sempre sostenuto, cioè che, se il 
negoziato Uruguay round fallirà, tale falli­
men to creerà molt i problemi sul p iano 
politico, perché compor te rà il crollo del 
mul t i la te ra l i smo, con tu t te le conseguenze 
collegate. In questo senso a b b i a m o lavo­
ra to , anche a livello di presidenza, assu­
mendoci l ' incarico di fare il p u n t o sul 

negoziato GATT in occasione di ogni con­
siglio agricolo, al fine di tenere informati 
in man ie ra cos tante e coerente tu t t i i 
paesi della Comuni tà . Questa coerenza è 
mol to impor t an t e perché consent i rà di af­
frontare la s i tuazione, qua lunque sia l'e­
sito del negoziato, in man ie ra uniforme e 
senza cediment i da pa r t e di u n paese ri­
spet to ad u n a l t ro . 

Sebbene non vi s iano s tat i successi po­
litici di ri l ievo, il negoziato è a n d a t o 
avant i a livello tecnico ed i singoli paesi 
sono oggi obbl igat i a p resen ta re le cosid­
det te offerte, vale a dire ciò che po t r anno 
dare sot to il profilo sia della r iduzione 
del sostegno, sia della facilitazione al l 'ac­
cesso a l l ' impor taz ione , sia delle rest i tu­
zioni. La Comuni tà s ta p r e p a r a n d o u n do­
c u m e n t o che il 17 di ques to mese esami­
nerò con il competen te d i re t tore generale 
del mio dicastero, in modo che si abb ia 
la possibi l i tà di farne oggetto di u n a di­
scussione approfondi ta nel Consiglio dei 
minis t r i del l 'agr icol tura del 24 se t t embre . 

Il commissar io i r landese Mac Shar ry 
ha propos to in man ie r a provocator ia u n a 
r iduzione del 30 per cento dei prezzi in 
c inque ann i . Questa mossa , a mio avviso, 
è mol to intel l igente perché h a tol to la 
Comuni tà da u n a s i tuazione di s tal lo ri­
spet to al la posizione degli S ta t i Unit i , che 
ci accusano di essere i protezionist i per 
eccellenza. Quella p ropos ta ha messo i 
negoziatori amer ican i in difficoltà, indu­
cendoli ad avanzare la r ichiesta di ri­
dur re a lcune l imitazioni che la Comuni tà 
cercava di r e impor re . 

Gli a rgoment i sui qual i p u n t a la Co­
m u n i t à sono t re : in p r i m o luogo, u n rie­
qui l ibr io delle concessioni che ve r ranno 
fatte nei cereal i , a livello dei sost i tut i 
(mais , manioca , tapioca e prodot t i con­
nessi); in secondo luogo, l ' inclusione del 
deficiency payment cioè del l ' in tegrazione 
di prezzo nella « tariffazione » (questo è 
u n a rgomento fondamenta le perché la po­
litica amer i cana si basa sul deficiency 
payment) ed infine l ' in t roduzione nei cal­
coli di « tariffazione » di u n e lemento 
fisso e di u n e lemento cor re t tore che 
tenga conto de l l ' andamen to mone ta r io . 
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L'argomento che sta c reando maggiori 
difficoltà agli amer icani è essenzialmente 
costi tuito dal p rob lema del l 'e lemento cor­
ret tore, perché nell ' ipotesi amer icana di 
svalutazione del dollaro r ispet to alle mo­
nete più forti, evidentemente , la presa in 
considerazione di tale e lemento toglierà 
molto contenuto pra t ico all'offerta reale 
che pot rà formulare la commissione di 
r iduzione. 

Possiamo dire che a livello comuni ta­
rio abb iamo o t tenuto un successo facendo 
cambiare il metodo di calcolo delle mi­
sure di sostegno. La proposta dell 'OCSE 
era s ta ta inizialmente di calcolare il PSE, 
cioè un 'un i t à di misura , che la Comuni tà 
ha modificato escludendo tu t te le misure 
di cara t te re s t ru t tura le o di in tervento 
eccezionale, r iducendolo solo a quelle di 
na tu ra commercia le . 

Altro a rgomento sul quale si s ta discu­
tendo è il p rob lema della coper tura dei 
prodot t i . S t i amo cercando di concent rare 
il discorso sulla pa r t e dei prodot t i che 
hanno maggiormente influenzato l ' inter­
scambio commercia le negli u l t imi dieci 
anni . Viceversa vi sono ipotesi di intro­
durre nel negoziato tu t t i i prodot t i , ivi 
compresi quelli ortofrutticoli e medi ter ra­
nei che non sono responsabil i di anda­
ment i distort i del commerc io nel l 'u l t imo 
decennio. Da pa r t e i ta l iana vi sarà il ten­
tativo di concentrarsi sui prodot t i mag­
giormente interessati a l l ' in terscambio, per 
sa lvaguardare una pa r t e di essi o even­
tua lmente r idurl i in fase di t r a t t a t iva 
quando si passerà al meccanismo della 
domanda e dell'offerta nella pa r t e termi­
nale del GATT. 

Non mi sembra di dover aggiungere 
a l t ro perché il quadro , a pa r t e le notizie 
che ho esposto, r imane sos tanzia lmente 
quello i l lustrato dal minis t ro Ruggiero 
nelle comunicazioni rese nella seduta del 
24 luglio scorso. 

MARCELLO STEFANINI. Ho let to il reso-
coifto stenografico delle comunicazioni 
rese dal minis t ro Ruggiero il 24 luglio 
scorso e le ho giudicate mol to interes­
santi e documenta te , perché forniscono 
un quadro del grande c a m b i a m e n t o in 

a t to sullo scenario mondia le e del l ' impor­
tanza che in esso r ivestono la t r a t t a t iva 
in sede GATT ed in par t ico lare la ses­
sione che si dovrà tenere nelle pross ime 
se t t imane . Se ho ben compreso - è un 'a­
nalisi che c o m u n q u e a b b i a m o avuto 
modo di svolgere in diverse occasioni an­
che in ques ta Commissione - ci t rov iamo 
di fronte a m u t a m e n t i di g rande por ta ta , 
profondi e significativi, al sorgere di 
nuovi regional ismi d 'area , a paesi che si 
aggregano (si pensi agli accordi fra Sta t i 
Uniti e Canada ed al Gruppo di Cairns), 
ai rappor t i t r a la CEE e l'EFTA ed alle 
nuove prospet t ive che si ap rono alla col­
laborazione, o comunque ad u n rappor to , 
fra la Comuni tà , l 'Unione Sovietica ed i 
paesi dell 'Est . 

Tut tavia , mi s embra sia s ta to ricono­
sciuto - forse, a mio avviso, avrebbe do­
vuto essere sot tol ineato maggiormente -
il fatto che in ques te t ra t ta t ive , per il 
modo in cui si pref igurano, sia r imas to in 
o m b r a o comunque ancora irrisolto il 
p rob lema del r appor to t ra il Nord ed il 
Sud del mondo , con par t ico lare riferi­
men to ai paesi dell'Africa e dell 'America 
la t ina . 

È quan to ma i superfluo sot tol ineare 
l ' impor tanza del recupero , anche ai fini 
della poli t ica della Comuni tà europea, di 
ques ta d imensione . L 'a t tua l i tà ci induce a 
r iprendere in esame tale quest ione che 
nei fatti s ta a s sumendo un ' impor t anza de­
cisiva non solo per quei paesi , m a anche 
per quelli svi luppat i . 

Si pa r l a mol to in ques to per iodo di 
a iut i e di sostegno allo svi luppo dei paesi 
del terzo mondo , sopra t tu t to africani, del­
l 'America la t ina e del Sud-Est asiat ico; 
tu t tav ia , ci si d iment ica che al di là della 
poli t ica degli a iut i , sulla quale ci sarebbe 
t an to da dire , esistono sedi e momen t i in 
cui si dovrebbero p rendere decisioni con­
crete, se non vogl iamo che tu t to resti nei 
p roc lami o negli s tudi . Cosa si può fare 
per affrontare il p rob lema della d is tanza 
crescente, anche nel c a m p o della produ­
zione e del commerc io dei prodot t i agri­
coli, t r a Nord e Sud del m o n d o ? Non 
esiste solo il p rob lema del petrol io, per­
ché uno dei campi fondamental i per l'av-
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vio di un r iequi l ibr io è quello del com­
mercio dei prodot t i agricoli . Da q u a n t o 
ha det to poco fa il min is t ro dell 'agricol­
tu ra mi sembra che si sia lontani in sede 
GATT dall 'affrontare questo p rob lema . Il 
minis t ro Ruggiero ha sostenuto che vi è 
il r ischio che t u t t a la t r a t t a t iva in sede 
GATT si risolva nel conflitto relat ivo al 
commercio t ra gli Sta t i Uniti e la CEE, 
con l ' inclusione semmai del Gruppo di 
Cairns, che r ichiede un accesso al mer­
cato più aper to di quello a t tua le . In u n a 
fase in cui si segnala a l l 'a t tenzione di 
tu t to il m o n d o come p rob lema emergente 
quello dei rappor t i Nord-Sud, non pos­
s iamo sment i re l 'affermazione della neces­
sità di un sostegno alla cooperazione per 
lo sviluppo se non vogl iamo che il Sud 
del mondo esploda e che noi stessi ne 
sub iamo le conseguenze negat ive. 

Lo scenario del ineato, l 'aprirsi di con­
flitti di ca ra t te re economico e commer­
ciale anche t ra aree forti, come la Comu­
ni tà e gli Sta t i Uniti , l ' aper tura del mer­
cato ed il possibile svi luppo dell 'agricol­
tu ra dei paesi dell 'Est e dell 'Unione So­
vietica (che non avverrà in t empi ravvici­
nat i , m a che nel l 'arco di qualche a n n o 
pot rebbe farci t rovare di fronte ad u n 
quad ro nuovo ed il semplice fatto che 
quelle agricol ture po t rebbero d iventare 
autosufficienti bas te rebbe per creare qual­
che p rob lema alla Comunità) ci inducono 
o dovrebbero indurci a cercare nuove vie 
sia per lo svi luppo agro-industr ia le sia 
per ridefinire la collocazione della Comu­
ni tà nello scenario mondia le . Tali nuove 
vie non dovrebbero essere fondate solo 
sul l 'accordo delle tariffe e dei commerc i , 
dei prezzi e del loro sostegno, m a anche 
sulla r icerca di poli t iche agro-industr ial i 
nuove che realizzino, sopra t tu t to con i 
paesi del terzo mondo , un ' in tegrazione , 
u n a complementa r i t à t ra le aree . Non 
penso, infatti , che tu t t i debbano p rodur re 
le stesse cose e met ter le in commerc io 
nello stesso modo; bisogna ar r ivare ad 
u n a complementa r i t à e ad un ' in tegrazione 
delle agricol ture e delle aree che il mini­
s t ro Ruggiero ha det to si vanno costi­
tuendo, compresa quel la de l l 'Es t remo 
oriente domina t a dallo yen. Mi pa re che 

anche il documento De Zeeuw non si 
muova in ques ta ot t ica, m a cont inui a 
concentrars i sugli scambi commercia l i , 
sulle tariffe e sugli intervent i f inanziari . 
Mi pa re che non vi sia la consapevolezza 
della necessi tà di re impos ta re , pe r il mu­
t a m e n t o dello scenario mondia le , le poli­
t iche della Comuni tà , sia sul versante 
es terno, pe r quan to r igua rda i paesi del 
terzo m o n d o e l'Africa, sia a l l ' in terno pe r 
gli effetti che quei m u t a m e n t i produr­
r anno . 

In ques ta s i tuazione, mi pa re si sia 
collocato il compromesso di Hous ton t r a i 
paesi p iù avanza t i . Ques t 'u l t imo, comun­
que , non h a avu to un 'accogl ienza mol to 
posi t iva anche se nei paesi del terzo 
m o n d o si regis t ra un 'ev idente ambigu i tà : 
da u n lato, infatti , a lcuni possono essere 
soddisfatti pe r la d iminuzione dei prezzi 
mondia l i e qu indi per il sostegno alle 
esportazioni (mi riferisco ai paesi acqui­
renti) ; da l l ' a l t ro , vi è la r icerca di un 
accesso al merca to che viene vanificato 
dal la cadu ta dei prezzi . 

Comunque , il fatto che a Houston i 
paesi p iù industr ia l izzat i e dota t i delle 
agr icol ture p iù svi luppate abb i ano rag­
giunto u n accordo condiziona pesante­
men te il negoziato GATT. 

Inoltre, si deve considerare che il do­
cumen to De Zeeuw si colloca a l l ' in terno 
di u n a t r a t t a t iva p iù generale che si svi­
lupperà in sede GATT; in proposi to , ta le 
documento p u ò essere considera to isola­
bile r i spet to agli accordi raggiunt i sui 
servizi ? Inol tre , che ruolo h a il compro­
messo raggiunto in sede comun i t a r i a t r a 
la l iberal izzazione della pol i t ica del ser­
vizi e l 'accordo in ma te r i a agricola ? 

I francesi, pe r esempio , ci r improve­
r ano di aver ceduto in ordine alle que­
stioni connesse a l l ' agr icol tura in q u a n t o 
s iamo più por ta t i a sostenere u n a poli t ica 
di accordo in ma te r i a di servizi o in a l t r i 
set tori , come quello della p ropr ie tà intel­
le t tuale cui h a fatto r i fer imento lo stesso 
min i s t ro De Ruggiero. 

Personalmente , r i tengo invece che il 
commerc io dei p rodot t i agricoli su scala 
mondia le debba essere cons idera to al la 
s t regua di a l t r i set tori ; infatti sop ra t tu t to 
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per i paesi del terzo mondo lo svi luppo 
agro-industr iale au tonomo rappresen ta 
una condizione essenziale per u n a mi­
gliore qual i tà dello svi luppo globale, dal 
momento che in molt i di essi è fallito il 
processo di industr ial izzazione forzata che 
è s ta to por ta to avant i dagli anni sessanta 
in poi. 

Comunque, a Houston sarebbe s ta to 
raggiunto una sorta di compromesso . Ri­
tengo, tu t tavia , che ciò finisca per com­
promet tere in qualche modo il negoziato 
GATT. Infatti, i paesi interessat i si pre­
sentano a tale negoziato con la loro forza 
economica e con un ventaglio di proposte 
che r iguardano, per esempio, i servizi e 
la propr ie tà intel let tuale, ol tre ai prodot t i 
agricoli. La Comuni tà europea vi si pre­
senta, invece, con una posizione a mio 
avviso es t remamente difensiva, in quan to 
propone mol to poco ed incide in misu ra 
molto r idot ta sui m u t a m e n t i in a t to nello 
scenario mondia le . 

Di fronte alle due ipotesi che venivano 
prospet ta te (forse in man ie ra un pò stru­
mentale , a lmeno da pa r t e degli Sta t i Uni­
ti) di una totale l iberalizzazione o di u n a 
riduzione del sostegno dei prezzi (posi­
zione sostenuta dal la Comuni tà econo­
mica europea), si sarebbe raggiunto u n 
compromesso rappresen ta to da u n a r idu­
zione al sostegno dei prezzi accompa­
gnata da un minor sostegno al l 'esporta­
zione e quindi da una maggiore liberaliz­
zazione. 

Pur non potendo prescindere da u n a 
visione globale che investa l 'economia co­
muni ta r ia e mondia le , dobb iamo chie­
derci quali conseguenze avrà questo com­
promesso per il nost ro paese. 

Venti giorni dopo il vertice di Houston 
la CEE sembrava or ienta ta ad a t tua re 
una r iduzione del 30 per cento nel soste­
gno dei prezzi . In proposi to, mi d o m a n d o 
se ci si renda conto di cosa ciò possa 
significare, anche in considerazione del 
fatto che resta ancora in vigore la sezione 
301 degli Stat i Uniti , con cui si possono 
bloccare de te rmina te esportazioni , soprat­
tu t to del nostro paese. Ci si rende conto 
della por ta ta che tu t to ciò avrà , al di là 
delle nostre intenzioni (in considerazione 

del vincolo in ternazionale e comuni ta r io 
cui dobb iamo sot tostare) , sul nos t ro si­
s t ema agro- industr ia le ? 

E indubbio , qu ind i , che l 'Europa, per 
difendere il p ropr io s i s tema agricolo ed 
agro- industr ia le non possa appel lars i uni­
camen te al GATT. In prospet t iva , infatti , 
tale difesa è possibile p resen tando propo­
ste positive che r iguard ino l ' intero scena­
r io mondia le . 

Finora, invece, tu t t i i minis t r i dell 'a­
gr icol tura dei paesi aderent i al la CEE si 
sono presenta t i al la t r a t t a t iva sui prezzi , 
che si svolge a n n u a l m e n t e a Bruxelles, e 
sono torna t i affermando: « Volevano to­
glierci 100, m a s iamo riuscit i a farci to­
gliere sol tanto 50 ». Pers is tendo in tale 
poli t ica s iamo giunti a l l ' a t tua le s i tuazione 
di evidente crisi . Infatt i , il set tore agri­
colo (prescindo da quel lo agro-industr ia le , 
che r isente anche di a l t r i e lementi) si 
t rova in u n a s i tuazione di graviss ima sof­
ferenza. Non mi 'riferisco sol tanto alle re­
centi manifestazioni in ordine alle quote , 
m a anche al fatto che s t i amo assis tendo 
al r i su l ta to di poli t iche che si sono sem­
pre basa te sulle t r a t t a t ive relat ive ai 
prezzi e non h a n n o ma i affrontato la ne­
cessità di r i e saminare in man ie r a p iù ap­
profondita le poli t iche agricole. 

At tua lmente , la Comuni tà economica 
europea si p resenta sullo scenario mon­
diale quasi con lo stesso a t teggiamento : 
affrontiamo, cioè, il negoziato GATT con 
l 'obiett ivo di r isent i re di conseguenze che 
s iano le meno gravi possibile. Non credo 
che questo a t t egg iamento possa farci otte­
nere r isul ta t i posit ivi . 

È necessario, invece, presentars i in 
quel la sede con u n a propos ta che sia in 
g rado di configurare la CEE come ele­
men to propulsore di u n nuovo svi luppo 
agricolo su scala mondia le . Non si t r a t t a 
di u n r i su l ta to facile da ot tenere; comun­
que , non si p u ò pensare di risolvere il 
p rob lema a s sumendo u n a posizione quasi 
esclusivamente difensiva. 

Lo stesso discorso vale anche per il 
nos t ro paese. Infatt i , qua lunque sia la so­
luzione preferibile (quella degli S ta t i 
Uniti che prevede u n a totale l iberalizza­
zione, quel la concernente la r iduzione del 
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sostegno dei prezzi o il compromesso di 
Houston che concilia quest i due aspet t i ) , 
s ta di fatto che l 'agricol tura i ta l iana si 
t roverà di fronte ad u n a r iduzione del 
sostegno, ind ipendentemente dal fatto che 
essa venga a t t ua t a r iducendo il sostegno 
alle esportazioni o ai prezzi . 

Di fronte a tale s i tuazione come ci si 
deve compor ta re ? Dobbiamo assumere 
una posizione di difesa dei prezzi en t ro i 
l imiti del possibile ? Inoltre , dovremo di­
fendere la necessità di proteggere me­
diante il s is tema delle quote l 'agr icol tura 
i ta l iana r ispet to ai c ambiamen t i di scena­
rio in a t to anche a l l ' in terno della Comu­
ni tà oppure cominceremo ad impos ta re 
una nuova poli t ica agrar ia e agro-indu­
striale che consenta al nos t ro paese di 
collocarsi a l l ' in terno di quest i mu ta ­
ment i ? 

Personalmente , p ropendo in man ie ra 
inequivocabile per ques ta seconda solu­
zione, da cui consegue Fa necessità di ri­
met te re in discussione mol te cose. Mi 
rendo conto, o l t re tu t to , che tale poli t ica è 
difficile da a t tua re in quan to u r t a cont ro 
una s o m m a di interessi economici , sociali 
e politici che rendono a r d u a la riconver­
sione. 

Tut tavia , non vedo a l t ra soluzione pos­
sibile se non quel la connessa a l l ' imposta­
zione di una poli t ica che in p r i m o luogo 
faccia venire meno l 'illusione dell 'autosuf­
ficienza nei diversi set tori . Tut t i , infatti , 
condividono l ' impostazione secondo cui le 
agricol ture europee non possono essere 
autosufficienti; tu t tavia , la stessa impo­
stazione deve essere estesa agli a l t r i set­
tori . 

È necessario, pe r tan to , pun t a r e (l 'ab­
b i a m o già affermato mol te volte m a non 
s iamo ancora riuscit i , neppure a livello 
comuni ta r io e nazionale , a definire il con­
cet to di qua l i tà e il modo in cui organiz­
zare il commerc io dei prodot t i di qual i tà) 
su u n approccio ecologico ai p roblemi in 
quest ione, u t i l izzando le risorse della Co­
mun i t à per sostenere p r o g r a m m i che ri­
guard ino l 'uso delle risorse agricole, tec­
niche e lavorat ive di u n intero terr i tor io , 
ev i tando di basars i esclusivamente sul 
meccan ismo dei prezzi . 

Occorre, in sostanza, a t t ua re pol i t iche 
regionali (nel senso let terale del te rmine) 
che sostengano p r o g r a m m i volti al la mi­
gliore ut i l izzazione delle risorse ambien­
tal i , p rodut t ive , agricole, tecnologiche e 
di lavoro e non siano finalizzate esclusi­
vamen te al sostegno della produzione e 
dei prezzi . Si t r a t t a ce r t amen te di u n a 
poli t ica difficile da a t tua re ; tu t tav ia , non 
vedo a l t re soluzioni possibil i . 

Tale poli t ica, inol tre , p resuppone il 
po tenz iamento della r icerca scientifica 
(per porci sullo stesso livello degli a l t r i 
paesi europei) e del l 'assis tenza tecnica, 
pe r concepire l 'agr icol tura come e lemento 
propuls ivo di u n proge t to relat ivo al l 'uso 
di diverse risorse su scala terr i tor ia le e 
regionale. Conseguentemente , l 'agricol tura 
stessa dovrebbe essere inser i ta nel si­
s t ema economico degli scambi . 

Credo che non vi s iano a l t re a l terna­
tive; a l t r iment i p o t r e m o cont inuare a di­
fendere gli interessi di u n a de t e rmina ta 
produzione , o categoria , m a non risolve­
r emo il p rob lema dello svi luppo agricolo 
del nos t ro paese in un contesto europeo 
che c o m u n q u e si avvia verso la r iduzione 
dei prezzi , e qu ind i del sostegno. Dob­
b i a m o compiere , nei confronti dei coltiva­
tori i ta l iani , un 'operaz ione di veri tà: 
or ien tare le r isorse nazional i ed europee 
in man ie ra da difendere il reddi to , e non 
necessar iamente le produzioni ed i prezzi , 
sostenendo l 'a t t ivi tà delle imprese in un 
diverso q u a d r o di ut i l izzazione delle ri­
sorse nazional i e comuni ta r ie , che con­
senta alle imprese di d isporre di de termi­
na te prospet t ive . 

Non vedo a l t re soluzioni pe r la nos t ra 
agr icol tura se vogl iamo cogliere i mu ta ­
ment i che s t anno avvenendo su scala eu­
ropea e mondia le , t rovando e lement i di 
complementa r i e t à con al t r i s is temi agri­
coli; a l t r iment i con t inueremo sulla stessa 
via del passa to . Spero che così non sia, 
anche perché a b b i a m o tu t t i avu to m o d o 
di apprezzare le qua l i t à e le capac i tà del 
min is t ro Saccomandi ; t emo però che 
possa finire per prevalere sulle qua l i t à 
personal i la vecchia logica poli t ica, per 
cui p o t r e m m o t rovarci di nuovo, a marzo , 
di fronte ad u n min i s t ro che ci verrà a 
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dire: « s iamo riusciti ad ot tenere che il 
prezzo non venga r idot to più di t an to » ! 
Politiche di questo t ipo possono essere 
giustificate nel breve periodo, se contem­
poraneamente si re imposta u n a nuova po­
litica agrar ia . Manca invece propr io que­
st 'ul t ima, per cui ci si r iduce su un ter­
reno che è già perdente . 

Mi auguro che così non sia, m a non 
mi sembra che si possa sperare più di 
tanto di ot tenere r isul ta t i nella direzione 
che mi sono permesso di indicare . Per 
tale ragione, considerando che o rmai la 
t ra t ta t iva GATT è in pra t ica - forse sba­
glierò - già compromessa , non mi aspet to 
che giungano grandi modificazioni alle 
conclusioni cui si è pervenut i ad Houston, 
o in successivi incontr i . Ritengo, quindi , 
che si possa espr imere u n giudizio della 
seguente na tu ra : pur t roppo , res ta irr isolto 
il p rob lema Nord-Sud, il p iù grave che 
abb iamo oggi di fronte, anche per un 
paese come il nostro, che ha un 'agricol­
tura che pot rebbe , e dovrebbe, integrarsi 
con quella dei paesi che si affacciano sul 
Mediterraneo. Inoltre, non poss iamo sol­
tanto opporre una sorta di protezionismo, 
più o meno forte: non è una poli t ica che 
ci por terebbe lontano, neanche sul ter­
reno politico. 

Non si t ra t ta , in sostanza, di sfiducia: 
credo, però, che il p rob lema che ho de­
scrit to r imar r à sul tappeto . Vedo un con­
flitto Stat i Uniti-CEE che non è s ta to ri­
solto dal compromesso di Houston, che 
proseguirà in a l t re forme e che po t rà fi­
nire per danneggiare sopra t tu t to l 'agricol­
tura i ta l iana. Vedo inoltre un Governo 
che non si fa carico appieno del l ' impor­
tanza strategica del s is tema agro- indu­
striale, come ci è s ta to sempre riferito da 
tut t i i minis t r i , come con t inuamente ri­
cordava nella nos t ra Commissione l 'ono­
revole Lobianco, il quale affermava ap­
pun to che i governi non si fanno carico 
della por ta ta s trategica della quest ione 
agraria , come ha sostenuto anche il mini­
stro Ruggiero, che si r i t iene solo nel con­
durre de terminate bat tagl ie . Occorre do­
mandars i per tan to : esiste un Governo con 
una propr ia polit ica agrar ia , oppure que­
s t 'u l t ima è d e m a n d a t a sol tanto a qualche 

min is t ro di buona volontà, il quale , ar­
m a t o pe r l ' appunto sol tanto della p ropr ia 
buona volontà, non riesce a concludere 
p iù di t an to ? 

Il mio è u n discorso pess imis ta ? No, 
anzi , si t r a t t a di u n r ag ionamen to rea­
lista, fondato sulla convizione che i dat i 
obiett ivi , al di là delle resistenze, solleci­
t e ranno una modifica della poli t ica agra­
ria, lo si voglia o meno . La si tuazione è 
tale per cui o si i n t r ap rendono nuove 
s t rade a livello nazionale ed europeo, op­
pure i fatti ci t ravolgeranno. La crisi che 
s t i amo a t t raversando , anche nel presente 
per iodo, tes t imonia che differenti vie per 
la definizione di u n a nuova poli t ica agra­
r ia del nos t ro paese e di u n nuovo ruolo 
della Comuni tà , con r i fer imento al la pro­
pr ia poli t ica agra r ia sullo scenario mon­
diale, non vi sono. Per q u a n t o ci ri­
guarda , s iamo n a t u r a l m e n t e disposti a 
fornire il nos t ro con t r ibu to in u n a nuova 
direzione, a condizione che ci si muova 
secondo le linee che ho indicato . 

GIUSEPPE TORCHIO. Sono gra to al mi­
nis t ro Ruggiero per la s inceri tà con la 
quale ha affrontato i p rob lemi al nos t ro 
esame, così impor tan t i per i dest ini del 
nost ro s is tema agro- industr ia le , ed anche 
per le sue affermazioni, nelle qual i si co­
glie u n sostanziale, oserei dire , isola­
men to r ispet to al la sot tovalutazione, che 
talvol ta t r a spa re da pa r t e del Governo, 
delle t emat iche del set tore agricolo. 

PRESIDENZA DEL VICEPRESIDENTE 
GUIDO MARTINO 

GIUSEPPE TORCHIO. Chi, come me, 
vive in rea l tà terr i tor ia l i nelle qual i or­
ma i gli adde t t i al set tore agro- industr ia le 
sono al di sot to di u n a de t e rmina ta so­
glia, anche in t e rmin i percentual i , p u r 
con t inuando a r appresen ta re u n a compo­
nente impor t an t e del l 'economia, ha una 
costante apprens ione dovuta , in sostanza, 
al la possibil i tà che non si r iesca ad im­
porre ne l l ' ambi to del Governo, ed anche, 
direi , del negoziato GATT, u n a sufficiente 
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at tenzione alle pecul iar i tà della nos t ra 
agricol tura, nazionale ed europea, e che 
si profili, di fatto, un regional ismo euro­
peo mol to p iù a m p i o r ispet to a quello dei 
Dodici, che già sta po r t ando a r isul ta t i 
stravolgenti sulla remuneraz ione dei no­
stri prodot t i a l l ' in terno della Comuni tà . 

Se consider iamo q u a n t o ho po tu to 
consta tare nel corso di u n a breve visita 
nei paesi dell 'Est europeo, cioè che, per 
esempio, la remuneraz ione di u n l i t ro di 
la t te in Polonia è di 40 lire, ed analoga è 
quella di a l t re der ra te a l imentar i e che 
oggi ci t roviamo, di fatto, di fronte ad 
u n a Germania uni ta , ci r end i amo conto 
che esistono squil ibri che possono con­
dur re , per esempio, al la vanificazione 
delle stesse misure ado t t a t e dall'AIMA per 
quan to r iguarda l ' ammasso delle carn i , 
per cui per il bes t iame macel la to in I ta l ia 
non vi è u n a car t ina al tornasole che ne 
indichi la provenienza e di conseguenza 
non vi è u n a sufficiente qualificazione del 
merca to . 

Ci t rov iamo oggi di fronte ad uno sce­
nar io mondia le nel quale , se cadessero gli 
a iut i , s a r e m m o comple tamente fuori mer­
cato; di fatto, però, già a l l ' in terno della 
nos t ra a rea regionale si s ta sv i luppando 
u n a concorrenza sleale, che s ta compro­
met t endo il reddi to delle nost re imprese . 
Per tanto , signor pres idente , non so se sia 
oppor tuno o meno ascol tare il min is t ro 
per il coord imamento delle poli t iche co­
muni ta r ie , anche se a m e sembra essere 
ques ta la sede per cercare di individuare 
u n a linea di difesa. Oggi, s iamo al cent ro 
di u n movimento di forte contestazione 
ist i tuzionale a livello di popolazione e di 
addet t i , cioè di quei soggetti che, per 
tan t i anni , h a n n o cost i tui to il fonda­
mento , il p i las t ro del consenso e della 
governabi l i tà del paese. Ciò accade per 
effetto di u n m u t a m e n t o che a l larga l'a­
rea della democraz ia nel nos t ro conti­
nente , m a che, senz 'a l t ro , non a m p l i a n d o 
a tut t 'oggi il livello delle remuneraz ioni , 
dei salar i , e quindi delle condizioni di 
vi ta di quelle popolazioni , s i curamente 
compor ta u n a concorrenza sleale. Si ma­
nifesta la volontà di difendere il s i s tema 

agro- industr ia le del nos t ro paese - pe r 
p romuovere il qua le si organizzano, an­
che in ques ta s tagione, grandi rassegne e 
fiere in ternazional i - , si pa r l a di u n a 
g rande forza del set tore, e, tu t tav ia , nei 
paesi dell 'Est , grazie ad alcuni accordi 
recent i , s t anno nascendo, su iniziat iva 
delle mul t inazional i che operano nel no­
s t ro paese, u n a serie di impian t i che fini­
r a n n o col me t t e re in difficoltà anche il 
nos t ro s i s tema occupazionale . Sono con­
vinto, qu indi , che il Governo debba consi­
dera re ques ta t emat ica con la mass ima 
a t tenzione. Sono al tresì convinto che 
l 'Europa st ia p o r t a n d o avant i u n a sua po­
sizione di difesa, dal m o m e n t o che il pro­
b l ema è comune anche a d al t r i paesi; m a 
mol te volte si h a l ' impress ione che si pro­
ceda in ordine sparso , a seconda dei van­
taggi che i singoli S ta t i possono t r a r r e 
dalle loro relazioni in ternazional i . 

Qualche ul ter iore osservazione desi­
dero svolgere a proposi to dei fatti che si 
s t anno verificando anche in quest i giorni 
e che r i su l tano riferiti al la sezione 301 . 
Cons ta t iamo che la r iconversione che si 
t en ta di a t t ua r e nel nos t ro paese appa re 
conseguente anche al la r iduzione della zo­
otecnia al nord , nonché al la necessi tà di 
un 'u l te r iore , p ross ima r iconversione, 
s tan te la quest ione delle quote . In conse­
guenza di ciò, dopo avere in t rodot to nella 
Valle Padana la colt ivazione intensiva dei 
p rodot t i orticoli (in par t ico lare del pomo­
doro), oggi ci t rov iamo a cons ta ta re , pro­
pr io in ques ta rea l tà , che u n cer to t ipo di 
r iconversione r isul ta , di fatto, impossibi le , 
poiché l'AIMA sta ope rando a p ieno re­
gime. Per tan to , di fronte ad u n a forte 
insoddisfazione dei p rodu t to r i , dobb iamo 
chiederci qua le sia, nel nos t ro paese, il 
livello di a t tenzione complessivo r i spe t to 
ad u n a poli t ica di produzioni cont inenta l i 
s tor icamente presente a l l ' in terno della 
rea l tà agricola i ta l iana . Andando verso 
u n a poli t ica di forzata r iconversione di 
de te rmina te produzioni , r i sch iamo di 
creare u n d a n n o ben maggiore r i spe t to al 
r i su l ta to che ci pref iggiamo di raggiun­
gere. 
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Non sono in grado di affrontare u n 
discorso di poli t ica internazionale con ri­
ferimento alla t emat ica del commerc io 
estero, per cui mi l imito a regis t rare , con 
soddisfazione, l 'a t tenzione d imos t ra t a dal 
Governo su questo t ema . Auguro quindi 
ai ministr i responsabil i che su di esso 
possano essere in grado di r i ch iamare an­
cora di più l 'a t tenzione dell 'esecutivo, di 
modo che al l ' in terno del Governo questo 
settore non continui ad essere considerato 
residuale. Gli interessi di al t r i settori non 
devono finire col met te re in secondo 
piano l 'at tenzione che mer i t ano queste te­
mat iche, un 'a t tenzione che, guarda caso, 
carat ter izza propr io i paesi i qual i , in 
campo mondiale , regis t rano u n livello su­
periore in te rmini di forza economica e 
di sviluppo. Auspico, quindi , che u n set­
tore finora r i tenuto la Cenerentola della 
nostra economia sia f inalmente tenuto in 
considerazione, così da de te rminare un ' in­
versione di tendenza r ispet to a quelle li­
nee che, sempre più spesso, a b b i a m o 
avuto modo di r i t rovare negli a t t i del 
nostro Governo. 

Sono convinto che pa r l ando di quest i 
temi l 'at tenzione debba concentrars i sui 
continui sacrifici e tagli che nelle leggi 
finanziarie del nostro paese penal izzano il 
settore, nonché sui r i ta rd i che, ostaco­
lando il decollo dei p iani previst i da 
anni , rendono sempre vivo il t imore di 
poter essere denunciat i per non averli 
resi operativi . Il fatto che t a rd ino ad en­
t rare in funzione ta lune agevolazioni, 
come quella sul credi to agrar io , per 
esempio, finisce col de te rminare r ipercus­
sioni sempre più negative, nonché scom­
pensi visibili, t an to che, o rmai , non è p iù 
possibile espr imere le nostre posizioni in 
pubblico. Son convinto che ciò sia estre­
mamen te negativo, sopra t tu t to nel mo­
mento in cui ci si rivolge alle categorie 
dei produt tor i agricoli; credo che le pro­
teste di questi u l t imi rappresen t ino sì il 
frutto di scontenti momentane i , m a pro­
v e n e n d o da ambien t i r a r a m e m t e suscetti­
bili agli umor i della piazza, r i tengo anche 
che esse denotino u n a si tuazione di fondo 
veramente preoccupante . 

PRESIDENZA DEL PRESIDENTE 
MARIO CAMPAGNOLI 

PAOLO CRISTONI. Credo che la riu­
nione di oggi rappresen t i l 'ul teriore con­
ferma di u n a volontà t endente ad indivi­
duare , sempre più, livelli di correlazione 
fra le poli t iche nazional i ed internazional i 
necessarie a far sì che la nos t ra democra­
zia possa vivere nel m o n d o e del mondo . 

Come il min i s t ro Ruggiero ci aveva 
an t ic ipa to nella r iunione del 24 luglio, 
tu t t i i paesi aderent i al GATT debbono 
presentare la l ista delle iniziative e delle 
proposte concrete pe r sostenere al meglio 
la t r a t t a t iva generale . Ri tengo quindi po­
sitiva e tempest iva anche ques ta r iunione, 
poiché cer to s iamo coscienti di po te r in­
fluire non solo mora lmen te , m a anche po­
l i t icamente fornendo ul ter ior i suggeri­
men t i . Cerchiamo, qu indi , di o t tenere il 
mass imo possibile in u n a fase che ri te­
n i a m o evolutiva dei r appor t i fra le econo­
mie mondia l i , nonché - ce lo augu r i amo 
ed oper i amo a tal fine - delle poli t iche 
nazional i . 

Credo debba essere anz i tu t to sottoline­
a to il fatto che pe r la p r i m a volta ci 
t rov iamo ad affrontare, al la presenza dei 
minis t r i del l 'agr icol tura e del commerc io 
con l 'estero, u n d iba t t i to dove il t ema 
centra le è l 'agr icol tura non più intesa 
come set tore p rodu t t ivo disgiunto da 
quello commerc ia le o ad esso esclusiva­
men te collegato, d imen t i cando il set tore 
ambien ta le . A m e sembra che già la 
p r i m a comunicazione , le adesioni e le ag­
giunte di ch ia r imento fatte ques ta mat ­
t ina dal min is t ro del l 'agr icol tura abb iano 
reso comprensibi le u n o degli e lement i che 
ha sempre t rovato concorde ques ta Com­
missione e sul qua le voglio adesso ripor­
tare la nos t ra a t tenzione, cioè quello di 
considerare l 'agr icol tura non sol tanto u n 
set tore p r imar io dal p u n t o di vista stat i­
stico, m a anche for temente in tegra to ed 
integrabi le con le poli t iche nazional i e 
con quelle in ternazional i . Credo che di 
per sé l 'acquisizione di ques to concet to 
rappresent i u n e lemento di forza per noi, 
perché sopravviene a sot tovalutazioni del 
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passato . Voglio quindi sot tol inearlo affin­
ché divenga e lemento delle poli t iche fu­
ture, un e lemento che r i tengo debba es­
sere considerato centrale sia al la luce dei 
rappor t i FAO sull ' incidenza generale (so­
ciale, cul turale , ambien ta le ed economica) 
dell 'agricoltura, sia in base a l l 'u l t imo 
rappor to svolto dall 'onorevole Craxi, 
quale delegato al i 'ONU, a proposi to del­
l ' integrazione necessaria fra paesi ricchi e 
paesi poveri . Ques t 'u l t ima r ichiede politi­
che generali i m m e d i a t a m e n t e appl icat ive 
legate sì a grandi sent iment i e a grandi 
opzioni poli t iche, m a comunque in g rado 
di avere conseguenze pra t iche nelle polit i­
che concrete e di avviare ma te r i a lmen te , 
seppur in modo graduale , e lement i di 
cambiamen to . 

Le t ra t ta t ive di Houston se da u n lato, 
come diceva il min is t ro Ruggiero, h a n n o 
messo in evidenza le difficoltà dell ' im­
pian to GATT, considerato in un 'o t t ica un 
po ' supera ta , e dei paesi p iù ricchi nei 
qual i si è concent ra ta la r icchezza p r ima­
ria e f inanziaria che strozza dec isamente 
ogni a l ternat iva ed ogni possibil i tà per i 
paesi p iù poveri , da l l ' a l t ro sono la d imo­
strazione de l l ' impor tanza che noi vo­
gl iamo sot tol ineare. Essa è centra le anche 
per ogni poli t ica economica i ta l iana: noi 
consider iamo la poli t ica agricola pe rno 
delle poli t iche internazional i sia per il 
Nord-Sud, sia per le poli t iche ambien ta l i , 
sia per la sociali tà. Se vi è un e lemento 
che mi è r imas to impresso è propr io l'af­
fermazione dell 'a l to grado di socialità af­
ferente a l l 'agr icol tura . Sul p iano delle po­
litiche internazional i non era s ta to ma i 
ammesso come pun to di r i fer imento, né 
considerato fattore di svi luppo a fronte 
dei d r ammat i c i riflessi sociali che esse 
avrebbero po tu to de te rminare . Inol tre , va 
r i tenuto e lemento condut tore , direi quasi 
pa rad igma , per ogni poli t ica nazionale , 
quello della cosiddet ta soglia di approvvi­
g ionamento . Si è supera ta l ' idea del­
l 'autosufficienza di ogni paese, però si 
deve fissare per ogni poli t ica giusta ed 
equi l ibra ta - come sostenevano i minis t r i 
- l 'e lemento r ispet to al quale le poli t iche 
nazionali e di set tore devono a t t rezzars i . 

Non è ques ta la sede per cercare 
nuovi equil ibr i sul p iano mondia le e non 
è nos t ra volontà da re indicazioni sulla 
mate r ia ; s iamo ancora in difesa, s i amo 
pa r t e dei paesi r icchi, s iamo u n a g rande 
democraz ia che si d ichiara a favore dello 
svi luppo equi l ibra to del mondo . Tut tavia , 
q u a n d o oltre il 90 per cento delle con­
t ra t taz ioni delle mate r i e p r ime avviene 
nei paesi r icchi , d iventa difficile, se non 
impossibi le , prevedere a breve grandi 
c a m b i a m e n t i . Diamo a t to del g rande co­
raggio che si è avuto; qua lche volta ab­
b i a m o visto anche « sba t te re la por t a » 
per r ivelare le nostre intenzioni posit ive, 
e ce r t amen te non remissive, r i spet to alle 
o t tus i tà degli a l t r i paes i . Tut tavia , è bene 
fare tu t to il possibile non dandoci pro­
spett ive di ca ra t t e re - fra virgolette, 
senza voler cr i t icare nessuno - demago­
gico pe r o t tenere fatti concret i che va­
dano nella direzione delle due diret t ive: 
r iequi l ibrare il mondo ; po r t a re avant i po­
lit iche in tegra te ed avviare la necessaria 
t rasformazione. Questo è l 'obiett ivo cui 
non solo la nos t ra agr icol tura , m a quelle 
di t u t to il m o n d o vanno incontro . Non 
s iamo certo in una s i tuazione da « Capo-
re t to », m a bisogna a n d a r e ol t re gli a t t i 
di buona volontà. Si t r a t t a di anda re 
avant i verificando ciò che si p u ò fare sia 
a livello in ternazionale sia nazionale . 

Ci è r imas to impresso u n t i tolo di Le 
Monde del 24 luglio scorso, lo stesso 
giorno in cui veniva r ipo r t a t a un ' in tervi ­
s ta del min is t ro Ruggiero, che in qualche 
m o d o in tendo parafrasare affermando che 
effettivamente s iamo vissuti di volontari­
smo e di buona volontà dei singoli mini­
str i , delle organizzazioni e ta lvol ta anche 
dei paesi nostr i amic i . Però è necessario 
superare , ques ta fase di volontar i smo p u r 
sapendo che la poli t ica comuni t a r i a in 
par t icolare e mondia le in generale è fatta 
- r ipe to la frase del min i s t ro Ruggiero -
di a lchimie delicate e di r appor t i difficili. 
Sos ten iamo che occorre passa re dal vo­
lon ta r i smo generale, dal general generico, 
dalle affermazioni demagogiche alle poli­
t iche concrete . Questa s t r ada è in qua lche 
m o d o obbl igata , perché al di là di inte­
ressi par t icolar i (mi riferisco al la Francia 
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e alla Germania) abb i amo una preoccupa­
zione che ci deriva dal fatto di aver let to 
nel mese di luglio, quando il d iba t t i to era 
più caldo, articoli sia dell'Economist, sia 
di al t r i giornali e riviste specializzati , i 
quali , pa r t endo dal l ' Inghi l terra , por t avano 
le maggiori borda te a questa poli t ica. 

Ri teniamo di poter sot tol ineare ai no­
stri colleghi - e non cer to al l 'a t tenzione 
del minis t ro che ci ha indicato la s t r ada 
per compiere queste r icerche - che le 
maggiori borda te venivano da quel ver­
sante; ci è parso di capire che propr io 
dal l ' Inghil terra provenisse un 'ades ione 
quasi p ia t t a alle proposte generali , al fine 
di superare il s is tema dei sussidi. È pro­
prio questo l 'e lemento che in tend iamo ri­
levare per dire che, piaccia o meno , 
s iamo certi di anda re verso una fase di 
grandi t rasformazioni . Dobbiamo at t rez­
zarci senza contras tar la , a l t r iment i la no­
s t ra integrazione economica e la nos t ra 
volontà di integrazione poli t ica andreb­
bero a soffrirne, con il r ischio di u n a 
nostra emarginazione. 

Non a caso i qua t t ro pun t i di propo­
sta di modifica conservano in te rmini teo­
rici - a nostro parere - u n a pa r t e di 
positività e una pa r t e di negat ivi tà . Si 
t r a t t a di far funzionare ciò che vi è di 
positivo, in modo che ci pe rme t t a di otte­
nere due obiett ivi: il p r imo fa capo alle 
nostre richieste di seguire u n approccio 
morbido ai problemi , una poli t ica gra­
duale, senza adot ta re - come è s ta to 
det to - « cure da cavallo », perché oltre­
tu t to non sarebbero possibili . Avremmo 
da avanzare dubbi su proposte di questo 
genere; quindi sos teniamo la necessità di 
un approccio morb ido m a coerente con 
politiche di riconversione, di r i s t ru t tura­
zione generale, di r i formismo nelle politi­
che agricole nazionali ed europee. 

Sul p iano degli aiuti interni , le propo­
ste ed i provvediment i vanno presi in 
considerazione, poiché se da u n lato fino 
ad oggi abb i amo vissuto di protezione e 
di competizioni abnormi ed ar tefat te , a 
causa sia degli a iut i interni , sia di mo­
menti di merca to falsati, è anche vero 
che fino a quando sussisterà ques ta diffe­
renza t ra prezzi internazional i delle mate ­

r ia p r ime e prezzi in terni ev identemente 
nessuna accisa in te rna po t rà bloccare il 
merca to mondia le . Se vogl iamo svilup­
pa re poli t iche di g rande po r t a t a dob­
b i a m o essere cert i e coerenti nella fissa­
zione delle poli t iche in terne . 

Per tale mot ivo r i t en iamo impor t an te , 
p u r nella l imi ta tezza che ciò compor ta , 
r iconoscere che costi tuisce già u n passo 
in avant i o t tenere dichiarazioni di princi­
pio - come a b b i a m o sent i to - ol tre che 
poli t iche specifiche; se fosse possibile por­
ta re a l l 'a t tenzione del GATT ciò che il 
min is t ro Ruggiero sot tol ineava, cioè i ser­
vizi e la p ropr ie tà inte l le t tuale ol tre all 'a­
gr icol tura e al set tore tessile, ciò po­
t rebbe cost i tuire per noi quel l 'approccio 
oppor tuno non solo sul p iano mondia le , 
m a anche su quello in terno, per spingere 
a poli t iche di r iconversione nella produ­
zione, nei s istemi commerc ia l i , nonché in 
quelli in tegrat i t r a produzione e commer­
cio. 

Cer tamente accanto a tu t to ciò sottoli­
ne iamo in modo posit ivo — come ha di­
ch ia ra to l 'onorevole Lobianco nel suo in­
tervento del 24 luglio - la necessità di far 
sapere agli a l t r i paesi , agli Sta t i Uniti 
d 'America in p r i m o luogo, che non pos­
sono chiedere ad al t r i sacrifici man te ­
nendo in ta t te s t ru t tu re commercia l i pro­
tezionistiche ed a t t u a n d o poi - come tu t t i 
s app iamo — intervent i in terni sulle pro­
prie agr icol ture che negano ad al t r i paesi . 
È ques to il p u n t o r i spet to al quale ci 
p e r m e t t i a m o di suggerire, sempre nella 
logica de l l ' impat to morb ido , g radua le e 
r iformista di queste pol i t iche di cambia­
mento , la necessità in sede CEE e in sede 
nazionale di appor t a re a lcune modifiche 
immedia t e alle poli t iche in terne . Così 
come, al la vigilia degli ann i '60, la Comu­
ni tà economica europea si t rovò di fronte 
al la scelta di modificare le propr ie politi­
che o di r ischiare di far mor i re la poli­
t ica agricola, oggi a b b i a m o bisogno di 
appor t a re a lcuni c amb iamen t i , poiché fra 
c inque o dieci ann i le cose sa ranno mol to 
diverse. 

Per c i tare qua lche esempio, vorrei rife­
r i rmi alla l inea di difesa in sede GATT e 
CEE. Occorre impos ta re le difese in modo 
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da rendere il processo graduale ; i prezzi 
a livello comuni ta r io s tanno già ca lando 
e negli u l t imi anni si sono regis t ra te 
enormi r iduzioni; sono notevolmente di­
minui t i gli stock, specia lmente pe r q u a n t o 
concerne i cereali e le consegne di la t te , 
come confermano d i re t t amen te i da t i a 
nost ra disposizione. 

Al r iguardo , esiste u n p rob lema che 
esige u n a r isposta . Lo sman te l l amen to dei 
support i in agr icol tura , la cosiddet ta 
« opzione zero », è a nost ro pare re inac­
cettabile perché si t r a t t a di u n a poli t ica 
che non favorisce n e m m e n o i paesi p iù 
ricchi; su questo occorre essere chiar i : 
per noi sarebbe la fine della stessa agri­
col tura . Tut to ciò dà l ' idea della diffe­
renza esistente fra noi ed il merca to mon­
diale e ciò costi tuisce l 'a l t ro « corno » del 
d i lemma, l 'a l t ra pa r t e della cont raddi ­
zione: è su questo p u n t o che dobb iamo 
accentuare par t i co la rmente la nos t ra at­
tenzione. 

Sulla « tariffazione » ci pa iono positivi 
un approccio r iformista ed u n a tabella-
zione che renda coerenti le poli t iche tarif­
farie e doganal i . Tut tavia , dal p u n t o di 
vista economico e polit ico non è accet ta­
bile sost i tuire 1'« opzione zero » ed ogni 
a l t ra difesa delle produzioni con i soli 
dazi doganal i . 

Sono quest i i due « no » chiar i e tondi 
che in tend iamo pronuncia re : tali ipotesi 
non dovrebbero essere accolte, poiché si­
gnificherebbero il r i torno al caos ed alle 
speculazioni dei merca t i in ternazional i ; in 
questo senso è emblemat ico il caso della 
Borsa di Chicago, che ha r igua rda to u n a 
nos t ra grande azienda. Dal m o m e n t o che 
a livello comuni ta r io l ' I talia eserci ta at­
tua lmente la presidenza, r i t en iamo che 
sarebbe il m o m e n t o di avanzare u n a pro­
posta già sca tur i ta dal d iba t t i to in terna­
zionale, quel la di u n a grande Borsa agri­
cola europea . Fino ad ora essa è m a n c a t a 
ed è s ta ta condot ta u n a poli t ica agricola 
comuni ta r i a di fatto schiava delle grandi 
Borse agricole internazional i ed amer i ­
cane. Ci t iamo il « caso Chicago » apposi­
t amen te per sostenere il nos t ro rifiuto 
alla sosti tuzione dell'« opzione zero » con 
una poli t ica di semplici dazi doganal i , 

poiché ciò rappresen te rebbe l 'a l t ro 
es t remo negat ivo. Ecco perché a nos t ro 
pa re re occorre muovers i coerentemente 
sul p iano europeo, cogliendo l 'occasione 
del semest re di pres idenza i ta l iana pe r 
p ropor re un ' in iz ia t iva del t ipo che ho de­
scr i t to . 

Sul p iano in terno, ci pa re giusto sotto­
l ineare il p rob lema della conduzione di 
u n a poli t ica agricola i ta l iana a t t raverso 
la fissazione di u n te t to s t ra tegico di 
autosufficienza agroa l imenta re , concepi to 
al di fuori di protezionismi e nel segno 
della g rande r iconversione e della prote­
zione s t ra tegica delle nos t re produzioni 
con appropr ia t e pol i t iche. Tu t to ciò al 
fine di favorire l 'al locazione di r isorse 
specifiche che, da u n la to , debbono prove­
nire dal la poli t ica f inanziaria dello S ta to 
e, da l l ' a l t ro , devono pe rme t t e re di da re 
a l l ' agr icol tura r isorse a tassi di interesse 
bassi o, comunque , indust r ia l i , pe r per­
met te re al la stessa di r iconvert i rs i . 

È in ques t 'o t t ica che g u a r d i a m o al la 
quest ione della t r a t t a t iva GATT. Ci sem­
b r a necessario sostenere a l ta e forte la 
volontà di r i forma e di integrazione inter­
nazionale del nos t ro paese, conducendo 
poli t iche appropr i a t e sul p i ano in te rno e 
favorendo la r iconversione, la r i s t ru t tu ra ­
zione, il rafforzamento del set tore p rodut ­
t ivo e degli s t rumen t i del c i rcui to com­
mercia le e del c o m p a r t o della t rasforma­
zione necessari per o t tenere un ' in tegra­
zione di p rodot to , di soggetto e di filiera 
fra I ta l ia ed Europa e fra I ta l ia e mondo . 
Non s i amo in u n merca to chiuso e non 
v o r r e m m o ma i che u n a simile ipotesi si 
verificasse. Ecco perché occorre fare qual­
cosa di p iù . 

I pross imi a p p u n t a m e n t i , r appresen ta t i 
dai d iba t t i t i sulla legge f inanziaria dello 
S ta to e sul p i ano agr icolo-al imentare na­
zionale, ci d a r a n n o l 'occasione per tor­
na re ad e saminare quest i t emi ; occorre 
passare dalle t imide (e tu t t av ia impor tan ­
ti) levate di scudo volte ad o t tenere u n a 
forte poli t ica agricola ed u n a decisa inte­
grazione t r a l 'agr icol tura ed al t r i set tori 
all 'affermazione di tal i pr inc ìp i come ele­
m e n t o card ine della pol i t ica del nos t ro 
paese per il p ross imo t r iennio . 
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GIACOMO ANTONIO SCHETTINI. Vorrei 
innanzi tu t to rivolgere u n augur io di buon 
lavoro al minis t ro Saccomandi . 

Passando a l l ' a rgomento del l 'odierna 
discussione, ci sembra che anche r ispet to 
a luglio il te r reno sul quale si sv i luppano 
i processi ed i rappor t i internazional i sia 
in qualche modo cambia to , q u a n t o meno 
perché si sono dinamicizzat i a lcuni ele­
ment i . Credo che la crisi del Golfo Per­
sico non sarà senza influenza sulle que­
stioni delle qual i ci s t i amo occupando, 
non sol tanto in ma te r i a di r ipercussioni 
sulla bollet ta energetica, m a anche e so­
p ra t tu t to perché appa re sempre p iù ana­
cronistica la r ipar t iz ione o s t ru t turaz ione 
in aree commercia l i ed economiche che il 
minis t ro Ruggiero ci ha descri t to nella 
scorsa seduta . Nel l ' ambi to delle aree 
amer icana , europea e dello yen, u n tenta­
tivo di integrazione t ra America e Giap­
pone compor terebbe u n a forza di a t t ra ­
zione di ques t ' a rea sulla Cina, men t r e lo 
stesso pot rebbe verificarsi fra l 'Europa e 
l 'Unione Sovietica. 

Una simile r ipar t iz ione delle aree 
commercial i ed economiche a livello 
mondiale esclude il Terzo mondo . Quan to 
sta avvenendo in Medio Oriente avrà , a 
mio avviso, sensibili r ipercussioni e costi­
tuisce già u n segnale di quan to si può 
verificare - m a su tale aspet to non voglio 
insistere - ne l l ' ambi to di quest i processi . 
In altr i te rmini , la vicenda e la crisi me­
diorientale av ranno u n qualche riflesso 
sulla si tuazione futura, a seconda di come 
si concluderanno. Si t r a t t a di ipotesi as­
sai diverse: in un caso, da esse po t rebbe 
avviarsi un processo per la r i s t ru t tura­
zione di un governo mondia le delle ri­
sorse - u n aspet to che evidentemente an­
drebbe ad interessare anche i p roblemi 
dei qual i ci occupiamo in ques ta sede -
rea lmente plural is t ico e democrat ico , con 
un effettivo peso dei paesi del Terzo 
mondo; nel l 'a l t ro, da esse po t rebbe scatu­
rire una diversa forma di governo mon­
diale, con u n peso prevalente dei paesi 
forti. 

L'onorevole Lobianco nella precedente 
seduta si è riferito alla g rande indus t r ia 
mil i tare che guarda , dal m o m e n t o che 

sono aper t i processi di d i sa rmo, al la ri­
conversione agroa l imenta re : è impor t an te 
come ciò possa modificare i t empi e i 
modi di in tervento . È al tresì r i levante il 
modo in cui si o rganizzeranno le grandi 
quest ioni di governo, in par t ico lare i r ap­
por t i con l ' ambiente . A tale proposi to , il 
filo condut tore che ci dovrebbe guidare è 
r iconducibi le p ropr io alle due grandi que­
stioni relat ive al la crisi in ternazionale e 
a l l ' ambien te : si t r a t t a di aspet t i fonda­
menta l i sui qual i si s t anno organizzando 
forti interessi . Penso, per esempio, a cosa 
po t rebbe avvenire se la quest ione del l 'am­
biente e della r iconversione del l 'economia 
venisse affidata alle mul t inazional i ; se ciò 
si verificherà i modi e i t empi della ri­
conversione sa ranno piegat i alle conve­
nienze di quest i interessi . Vorrei dire, in 
sostanza, che è diverso il caso in cui 
dal la crisi si usci rà con u n equi l ibr io in 
cui i paesi del Terzo m o n d o e i paesi 
industr ia l izzat i t rovino u n a possibi l i tà di 
intesa, di cooperazione, dal l ' ipotesi in cui 
prevalga la pa r t e forte. 

Sono quest i i motivi per cui r i tengo 
che noi dobb iamo par tec ipare al la t ra t ta ­
t iva in modo p iù de t e rmina to - per usare 
un 'espressione del min i s t ro Ruggiero - af­
finché si s t emper ino le un i la te ra l i tà della 
poli t ica amer icana , conducendo u n a bat­
tagl ia più energica pe r q u a n t o r iguarda 
a lcune quest ioni , qual i quel la re lat iva 
al la sezione 301 e al la s i tuazione privile­
gia ta che anche dal p u n t o di vista proce­
dura le detengono gli S ta t i Uniti per adi re 
il giudice in ternazionale . Dobb iamo inter­
venire in m o d o p iù de t e rmina to anche 
per consent ire u n a maggiore esplicita-
zione (uso u n a l t ro t e rmine del min is t ro 
Ruggiero) delle linee di poli t ica agrar ia 
del nos t ro paese . S a p p i a m o cosa vogliono 
gli S ta t i Unit i : u n a dras t ica r iduzione del 
sostegno al l 'esportazione. La Francia , dal 
can to suo, pone insieme le quest ioni del 
sostegno al l 'esportazione, dell 'accesso e 
del sostegno in terno . S a p p i a m o anche che 
i paesi del Terzo mondo , anche quelli del 
Gruppo di Cairns, sono magg io rmente in­
teressat i al l 'accesso, m a l ' I talia sembra 
ancora p iu t tos to « a p p a n n a t a » per 
q u a n t o r igua rda la poli t ica agrar ia . 
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Del resto, l'offensiva degli S ta t i Uniti 
è de te rmina ta da una si tuazione di disa­
gio reale . Il discorso p ronunc ia to da Bush 
questa not te al Congresso deve far riflet­
tere: egli ha pa r l a to della crisi in a t to e 
delle difficoltà in cui si t rovano gli S ta t i 
Uniti dal pun to di vista economico, rife­
rendosi in par t icolare al debi to pubbl ico , 
per tan to , r ipeto, gli Sta t i Uniti sono 
spinti all'offensiva da ragioni obiet t ive. 
Leggevo ieri un ' in tervis ta di Wallestein, 
storico ed economista , che r i spet to a 
quan to sta avvenendo rovescia la chiave 
di le t tura e si riferisce propr io alle debo­
lezze del l 'economia s ta tuni tense che pos­
sono de te rminare r ipercussioni a livello 
internazionale . 

A mio avviso, così come gli S ta t i Uniti 
sono spinti da ragioni oggettive verso l'of­
fensiva e l 'uni la teral i tà cui si riferiva l'o­
norevole Lobianco, con il quale concordo, 
anche l ' incertezza del nos t ro paese va va­
lu ta ta in r appor to ad u n a si tuazione 
reale. A me sembra , infatti , che l 'incer­
tezza dell ' I tal ia in ma te r i a di poli t ica 
agrar ia sia legata al la composizione de­
mografica i rrazionale del conglomera to 
cost i tui to dal mondo agroa l imentare . Si 
t r a t t a di u n a composizione i rrazionale dal 
momen to che sono present i Gardini , la 
Federconsorzi , l'AIMA, gli enti di svi­
luppo, le speculazioni e gli sprechi , i pro­
dut tor i medi e piccoli che fanno miracol i 
e i contadini marginal i delle aree in terne . 
Vi è quindi u n a si tuazione composi ta che 
indubbiamente ci impedisce di assumere 
decisioni neut re delle qual i si avvantagge­
rebbero i più forti; m a ciò non deve nep­
pure fornire la giustificazione per favorire 
erogazioni di t ipo improdut t ivo , assisten­
ziale, senza obiett ivi mi ra t i . Dico ques to 
perché mi sembra che anche noi dob­
b i amo uscire da ques ta s i tuazione comin­
ciando ad anal izzare la base su cui inter­
venire, compiendo le scelte necessarie. 

Sono d 'accordo con l 'onorevole Stefa­
nini nel sostenere che gli accordi di 
Houston h a n n o de te rmina to u n a si tua­
zione per certi aspet t i già compromessa . 
Il min is t ro Ruggiero ci disse che da que­
gli incontr i si è uscit i con la decisione di 
r idur re sos tanzia lmente e progressiva­

men te il sostegno al l 'esportazione. Credo 
non si possa con t inuare a d i sputare in 
m o d o as t r a t to e schemat ico di protezioni­
smo e l iberal izzazione: occorre affrontare 
i p rob lemi cercando di individuare gli 
ostacoli che si f rappongono ad u n a mag­
giore ape r tu r a al merca to tenendo conto 
anche della nuova si tuazione in cui il 
compar to agroa l imenta re si viene a t ro­
vare in ques to m o m e n t o . 

Ri tengo anch ' io , come al t r i colleghi, 
che u n a progressiva r iduzione del soste­
gno in generale si verifichi anche perché 
le s t rumentaz ion i e le poli t iche protezio­
nist iche non h a n n o r isposto agli obiett ivi 
per cui e rano s ta te pensa te . Tut tavia , ciò 
non significa, come alcuni sostengono, 
che il l ibero scambio rappresen t i il bene 
collett ivo, credo che occorra avviare u n a 
fase di t ransiz ione verso u n model lo -
non voglio r ipetere q u a n t o h a già affer­
m a t o l 'onorevole Stefanini - che accanto 
ad u n a maggiore ape r tu r a ai merca t i 
pun t i sopra t tu t to ad u n s is tema interna­
zionale cooperat ivo e ad u n a dimensione 
sostenibile dello svi luppo del l 'agr icol tura . 
La mia convinzione è che non poss iamo 
risolvere i p rob lemi del l 'agr icol tura sol­
t an to in r appor to a p a r a d i g m i economico 
- commercia l i ; l ' intreccio di quest ioni 
produt t ive e di quelle relat ive al la sa lute , 
a l la pover tà e a l l ' ambien te che si adden­
sano sulla quest ione agroa l imenta re ci in­
ducono a r i tenere che non poss iamo defi­
nire sol tanto in te rmini commercia l i i 
p roblemi che a b b i a m o di fronte, anche se 
ad essi occorre dare r isposta . 

Sono convinto che a lcune quest ioni in 
pa r t e d iver ranno più difficili da risolvere 
e r i tengo al t resì che la s i tuazione del no­
s t ro paese debba essere collocata all ' in­
te rno di u n contes to p iù generale , p u r 
sapendo che non è facile modificare la 
bussola che h a gu ida to pe r q u a r a n t ' a n n i 
l 'economia, vale a dire la mass imizza­
zione della produzione agricola con tu t t o 
quel lo che ha compor ta to . A mio avviso, 
lo r ibadisco, dobb iamo collocare la nos t ra 
poli t ica economica ed in par t ico la re la 
nos t ra poli t ica agricola in u n contes to p iù 
generale . Il nos t ro paese deve da re r ispo­
ste p iù precise: si t r a t t a di un compi to 
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che spet ta al Governo, m a anche a noi 
tu t t i . Non credo che poss iamo p u n t a r e 
ancora, come ho sent i to affermare oggi, 
su obiettivi di autosufficienza di approv­
vigionamento di beni a l imentar i . Questo, 
a mio parere , è un obiet t ivo irrealist ico, 
però non credo che ciò debba significare 
indifferenza verso la bi lancia agroal imen­
tare, per cui è necessario sostenere le 
esportazioni t r ami te u n a specializzazione, 
ossia effettuando esportazioni di qual i tà . 
Si t r a t t a di quest ioni che non possono 
più essere sol tanto p roc lamate , m a in me­
ri to alle qual i bisogna anche dare qual­
che prova concreta e raggiungere qualche 
r isul tato. Analogamente, a me sembra 
che, se il raggiungimento di un s is tema 
agroal imentare rappresen ta u n obiet t ivo -
come anche in questa sede è s ta to osser­
vato - , sia necessario fornire r isposte di 
polit ica agricola più adeguate ai soggetti 
che operano in tale s is tema e sopra t tu t to 
si debba verificare a t t en t amen te in che 
modo viene governata e discipl inata l'ini­
ziativa delle mul t inazional i in ques to 
campo. Si devono fornire r isposte anche 
in mer i to agli inputs che si danno ai 
servizi ed alle tecnologie nuove, le qual i 
devono essere rivolte alla difesa ed alla 
conservazione del l ' ambiente e delle ri­
sorse na tura l i . 

Desidero aggiungere, inoltre, che ri­
tengo debbano essere tenut i present i an­
che i problemi delle aziende marg ina l i . A 
tale proposi to si pongono alcune que­
stioni: se, infatti, proseguirà il processo 
di r iduzione dras t ica del sostegno, sorge­
ranno problemi per la piccola agr icol tura 
e per le aziende marginal i , nonché per le 
aree interne, sopra t tu t to del Mezzogiorno. 
Credo che tali p roblemat iche r ichiedano 
sempre di p iù una soluzione combina ta 
con al t re iniziative, esterne all 'agricol­
tura , ossia r ichiedano polit iche di conte­
sto. 

Vorrei sapere qual i s iano non t an to le 
dichiarazioni, quan to p iu t tos to i pro­
g rammi e le azioni concrete che si inseri­
scono nei processi rivolti verso u n a mag­
giore aper tu ra al merca to . A me sembra 
che le risposte in ma te r i a siano, in un 
certo senso, cont raddi t tor ie . Il min is t ro 

Ruggiero nella precedente seduta ci ha 
riferito come in sede CEE si sia addir i t ­
tu ra affermato che il sostegno alle produ­
zioni medi te r ranee è dis torsi vo. Com­
prendo che al la base di tale affermazione 
possano esservi delle motivazioni , legate 
al modo in cui sono s tat i ut i l izzati alcuni 
incentivi alle produzioni medi te r ranee , 
m a ciò non significa che ne l l ' ambi to delle 
t ra t ta t ive non dobb iamo tener conto di 
de te rmina t i p rob lemi , da to che o rma i si 
sono aper t i i merca t i anche a produzioni 
a cui in precedenza e rano preclusi , per­
ché la tecnologia ha permesso che vi 
fosse un ' in ternazional izzazione anche del 
merca to ortofrutt icolo. 

Pur avendo apprezza to mol te delle 
cose che nella scorsa seduta sono s ta te 
affermate dall 'onorevole Lobianco, devo 
dire che su u n p u n t o non mi trovo d'ac­
cordo, ossia su quello relat ivo ad un forte 
r i ch iamo alla produzione . Non credo che 
dobb iamo essere s t re t t i t r a due al terna­
tive: in America, si diceva, si accentua il 
p rob lema del commerc io , del merca to , 
men t r e vi è chi, a l l 'opposto, accentua 
quello della produzione . Ri tengo che non 
a n d r e m m o mol to lontano, se r imaness imo 
stret t i t ra queste due a l te rnat ive . Sono 
convinto che oggi debba avviarsi la t ran­
sizione verso u n a l t ro t ipo di poli t ica 
agra r ia e di assett i e s t ru t tu re agroali­
men ta r i , che tengano conto degli aspet t i 
cui ho poc 'anzi fatto cenno. Se così è, 
non dobb iamo assumere u n atteggia­
men to di r ivendicazione quan t i t a t iva , in 
q u a n t o non è cer to la r ichiesta di qualche 
mi l ia rdo in più che può risolvere i nostr i 
p roblemi : credo che conti mol to di p iù 
sapere come e perché ques to mi l ia rdo 
viene poi speso. Sono al tresì convinto che 
sia necessario operare perché la sostenibi­
li tà del l 'agr icol tura ci ap r a anche al t r i 
campi . In a l t re parole , a me sembra che 
avere un 'agr ico l tu ra sostenibile significhi 
anche r icercare e, in u n cer to senso, pro­
dur re a l t re fonti di approvvig ionamento 
a l imenta re . 

L 'u l t ima quest ione che desidero affron­
tare , alla quale ho già fatto cenno in 
precedenza, r igua rda l 'aspet to democra­
tico dei processi , in q u a n t o r i tengo che 
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ciò possa rappresen ta re una bussola di 
notevole impor tanza . In tendo dire che i 
necessari processi di r iconversione che 
abb iamo di fronte r ichiedono u n governo 
democrat ico degli stessi. Ricordo che 
Claudio Napoleoni ha speso gli u l t imi 
mesi assil lato da questo prob lema; egli 
affermava che quello dei rappor t i t r a pro­
duzione e n a t u r a non è u n p rob lema am­
bientale , m a di dominio . Sono convinto 
che nel nost ro c a m p o tale rea l tà si tocchi 
con mano , perché se i processi di ricon­
versione dovessero essere guidat i dai 
grandi interessi si avrebbero t empi e 
modi diversi da quelli p ropr i dell ' inte­
resse collettivo. Credo, invece, che do­
v r e m m o at t ivarci per la r icost i tuzione di 
un ' idea dell ' interesse generale . 

Chiedo a mia volta che, se possibile, 
venga chiar i to con maggiore precisione in 
che modo ci p resen t iamo a l l ' appunta­
mento di o t tobre , dal m o m e n t o che nella 
precedente seduta si è sostenuto che il 
vero negoziato si apr i rà , appun to , in ot to­
bre . In proposi to non a b b i a m o avu to 
molte informazioni ed io vorrei compren­
dere più nel det tagl io come ci avv iamo 
alla t ra t t a t iva e come il semestre della 
nos t ra pres idenza della CEE, che o rma i 
sta pe r concludersi , possa influire non pe r 
risolvere tu t t i i p roblemi - nessuno pensa 
a questo - , m a pe r dare un indirizzo al la 
poli t ica agricola comuni ta r ia e qu indi 
par tec ipare anche al la formazione di u n a 
polit ica agricola mondia le che tenga 
conto, sì, dei calcoli economici e commer­
ciali, m a che vada anche al di là di essi. 

GIANMARIO PELLIZZARI. Signor presi­
dente , signori minis t r i , signor sottosegre­
tar io , onorevoli colleghi, mi sia consent i to 
di porgere a mia volta gli augur i al mini­
s tro Saccomandi pe r l 'a t t ivi tà che h a ap­
pena iniziato e di r ingraziare il min is t ro 
Ruggiero per la ch iara relazione che ci 
ha esposto nel corso della seduta tenutas i 
in luglio. Di essa, pu r t roppo , a causa dei 
r i ta rd i degli aerei , ho po tu to ascol tare 
solo l 'u l t ima pa r t e , m a l 'ho le t ta integral­
men te dal resoconto stenografico. Non vi 
è o m b r a di dubbio che dalle notizie for­
nite dal min is t ro Ruggiero, da quelle ag-

giunte in seguito dal min is t ro Sacco­
m a n d i sopra t tu t to in relazione al vert ice 
di Hous ton e da q u a n t o si legge sui gior­
nal i emerge che in rea l tà il GATT, come 
del res to a l t re ist i tuzioni di governo mon­
diali , è qualcosa che r iguarda esclusiva­
men te i paesi r icchi . È evidente che in 
u n a s i tuazione di crisi che spe r iamo si 
risolva, qua l è quel la r iscontrabi le in 
I raq , m a che coinvolge il mondo , u n mi­
n imo di governo mondia le del s i s tema 
andrebbe r icercato . 

Quan to ai p roblemi Nord-Sud, qual­
cuno sostiene che nel 2005 av remo 70 
mil ioni di ex t racomuni ta r i nella Comu­
ni tà , con tu t t i i p rob lemi di origine non 
solo economica, m a sociale e mora le che 
tale immigraz ione forzata da paesi pove­
rissimi a paesi mol to r icchi po t rebbe in­
nescare . Inol t re , vi è l 'a l t ro p rob lema di 
u n a t r a t t a t iva che pa re svolgersi, soprat­
tu t to per q u a n t o concerne il set tore di 
competenza della Commissione agricol­
tu ra , fra Sta t i Uniti d 'America e Comu­
ni tà economica europea, e che non può 
non lasciare perplessi . 

Ma, insieme con il vecchio adagio , noi 
s i amo anche ab i tua t i a dire che p r i m a si 
vive, poi si fa filosofia. È u n a g rande 
cosa avere grandi obiet t ivi , pa r t endo dal 
p resuppos to però che le poli t iche s iano 
compat ib i l i , cioè che vi sia u n a pol i t ica 
mondia le di tariffe e di commerc io e che 
vi s iano anche adegua te poli t iche europea 
e nazionale . Altr imenti noi p o t r e m m o tro­
varci - mi riferisco al paese I tal ia - ad 
essere fra coloro che h a n n o s icuramente 
mol to c reduto : forse, da ques to p u n t o di 
vista s iamo i p iù europeis t i . Il p r i m o go­
vernatore della Banca d ' I ta l ia nel dopo­
guerra , Menichella, fu in effetti fondatore 
della banca mondia le dei regolament i e 
pe r t an to , sot to ta le profilo, poss iamo van­
ta re credibi l i tà nei confronti di t u t to il 
mondo : m a poi le diret t ive di governo 
sovranazionale - mi riferisco al la CEE -
e nazionale non sono conseguent i , pe r cui 
ci t rov iamo spesso e volentieri a d essere 
s ta t i i po r t aband ie ra , m a a r imane re iso­
lat i , anche perché , pe r avere u n m i n i m o 
di responsabi l i tà , u n r ag ionamen to con­
cernente la s i tuazione mondia le dovrebbe 
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soffermarsi (e non r i tengo sia il caso) sul 
p roblema più vero che s ta di fronte a 
tut t i noi. 

Lei, signor minis t ro , h a immagina to , 
nella sua relazione, un mondo suddiviso, 
per quan to concerne il Nord del globo -
ma, perché no ? anche il Sud, compren­
dendovi l 'Australia - in un m o n d o del 
dollaro, che va da u n a sponda a l l ' a l t ra 
del Pacifico, ed in u n m o n d o dello yen, 
che pot rebbe add i r i t tu ra estendersi - noi 
europei cont inu iamo a par la re di u n con­
t inente che va dall 'Atlantico agli Urali -
dagli Urali al la Cina ed al Giappone, in­
cludendo il subcont inente indiano e la 
Thailandia, che hanno specifiche aree di 
presenza, che possiedono grandi capaci tà 
u m a n e ma , sopra t tu t to , u n a diversa t radi­
zione cul turale r ispet to a l l 'Europa . 

Quando sent iamo dire da l l ' ammini ­
s t ra tore delegato della FIAT che occorre 
avere capaci tà se si vuole r imanere sul 
merca to per fornire prodot t i a qua l i tà in­
tegrale, se in tendiamo con ques t 'u l t ima 
espressione la capaci tà di p rodur re dei 
giapponesi, dobb iamo anche interrogarci 
su come modula re e cambia re non dico 
gli u l t imi due secoli di s toria europea, 
m a gli u l t imi venti secoli ! 

Quindi, a mio avviso, il p rob lema che 
abb iamo di fronte circa la suddivisione 
mondiale del lavoro, p u r essendo auspica­
bile che sia risolto da sistemi di governo 
mondiale che si affinino sempre di più, 
sotto il profilo della discussione in a t to è 
sufficientemente sterile. Esiste, infatti , u n 
problema per quan to r iguarda l 'agricol­
tura; non v e o m b r a di dubbio - non lo 
dico da vecchio agricoltore (si fa per di­
re), avendo una storia cont inua di agri­
coltori nella mia famiglia - che, al la 
lunga, le tecnologie applicabil i al l ' indu­
str ia sa ranno util izzabili anche nel set tore 
dell 'agricoltura. E, poiché nel p r i m o com­
par to si appl icano tecnologie a cose 
morte , men t re nel secondo lo si fa a cose 
vive, alla fine la sfida sarà vinta da que­
sto, dopo u n a ba t tag l ia che sa rà sicura­
mente dura e dolorosa, m a che occorre 
affrontare. Di conseguenza, è necessario, 
come minimo, a t t rezzars i . 

Mi rivolgo ai minis t r i del commerc io 
con l 'estero e del l 'agr icol tura: la spesa 
mondia le di sostegno, che qua lcuno ha 
s t ima to fra 140 e 160 mi l iard i di dollari , 
r igua rda per soli 50 mi l iard i di dollari la 
CEE e, quindi , la differenza, che va da 90 
a 110 mi l iardi , a t t iene ad al t r i paesi che, 
p r i m a o poi, sarebbe oppor tuno indivi­
dua re e con i qual i sa rebbe bene spie­
garsi . È possibile che noi acce t t i amo con­
t inuamen te u n r ag ionamen to di dumping 
ai costi ? 

L'onorevole Lobianco, ne l l 'u l t ima rela­
zione a l l ' assemblea della confederazione 
dei colt ivatori d i re t t i , ha c i ta to u n esem­
pio: quel lo delle a rance prodot te in Bra­
sile. Cioè, come si p u ò dire ad u n produt ­
tore siciliano di fare a l lapare a rance se 
non si predispongono s t rumen t i che siano 
in g rado di compensare i costi p ropr i , 
appun to , di u n opera tore agricolo sici­
l iano, valutabi l i come m i n i m o in torno a 
10 mi la lire l 'ora, con quelli t ipici di u n 
opera tore bras i l iano, s t imabi l i in 40 dol­
lari al mese ? 

Se quest i sono i p rob lemi , r i tengo che 
la quest ione p iù vera sia quel la di affron­
tare il r ag ionamento rea l i s t icamente . La 
Comuni tà h a offerto il 30 pe r cento di 
d iminuzione dei prezzi , comprendendovi 
tu t tav ia - se non ho let to male i docu­
ment i - d iminuzioni già avvenute; quindi , 
come g ius tamente r icordava in prece­
denza il min is t ro del l 'agr icol tura , si 
t r a t t a di u n a manovra , sì, di aper tu ra , 
m a anche di fatto ta t t ica r i spet to all ' in­
ter locutore amer i cano per « snidar lo ». 
Quindi , la Comuni tà deve r ivedere le que­
stioni concernent i l 'Europa ed il nost ro 
paese . 

Non vi è a lcun dubb io che q u a n d o 
e n t r a m m o in Europa - mi riferisco a 
quel la dei sei - , la p r i m a delle poli t iche 
vere (e le cifre di b i lancio s t anno a d imo­
strarlo) s ignif icat ivamente in t rodot ta fu 
quel la agrar ia . Allora, occorre avere an­
che u n m i n i m o di memor i a storica per 
dire se u n a poli t ica è fallita o no . I sei 
paesi avevano possibi l i tà di autoapprovvi­
g ionamento sì e no per il 60 per cento di 
prodot t i agroa l imenta r i (base 1960), con 
consumi che e rano , con certezza, uni tar ia-



Atti Parlamentari — 20 — Camera dei Deputati 

X LEGISLATURA TREDICESIMA COMMISSIONE SEDUTA DEL 12 SETTEMBRE 1990 

mente , mol to inferiori a quelli a t tua l i . 
Ebbene, io credo che quando , supera te le 
passioni poli t iche dei momen t i che ri te­
n iamo storici, si chiederà della poli t ica 
agrar ia europea, chi scriverà dovrà dire 
che mai obiet t ivo così ambizioso - quel lo 
di porre l 'Europa in te rmini strategici 
nelle produzioni a l imentar i - è s ta to rag­
giunto per così breve per iodo. 

Però, se ciò è vero, se la s toria inse­
gna qualcosa, occorre modificare il mo­
dello, perché non vi è dubbio , collega 
Stefanini, che regolament i volti a garan­
tire, con gli s t rument i tipici* della Comu­
nità, increment i di produzione h a n n o 
« ingessato » - anche nel nos t ro paese, 
per esempio — la grande forza che ebbe 
la cooperazione t ra la fine della guer ra e 
la me tà degli anni c inquan ta e l 'associa­
zionismo degli agricoltori . 

Ieri m a t t i n a ho assist i to a Verona, 
dove saba to un rappresen tan te del Go­
verno inaugurerà Euroa l iment , al la confe­
renza s t a m p a del pres idente della Federa-
l imentar i . Le stesse cose che noi g r id iamo 
al to e forte per il m o n d o agricolo, le 
gr ida la Federa l imentar i . Dal 1985 ad 
oggi in I tal ia sono spar i te 10 mi la 
aziende, m a il da to p iù impress ionante 
non è che sono spar i te quelle che sono 
s ta te assorbi te o che si sono fuse, m a che 
non vi sono più, senza che il Governo 
abbia fatto a lcun tenta t ivo di indirizzo, le 
migliori aziende agroa l imentar i nazional i , 
le qual i spesso sono finite in man i inter­
nazionali . 

Il pres idente Lobianco nel 1984 soste­
neva, in una relazione poi denomina ta 
più o meno a rgu tamen te « p iano aqui la », 
che il p rob lema del futuro del l 'agr icol tura 
nazionale andava visto in un nuovo si­
s tema agroa l imentare , anche in considera­
zione del fatto che si consumano meno 
prodot t i agricoli e p iù prodot t i di t ipo 
lavorato. Per tan to r ivolgiamo un invito in 
questo senso al Governo, e non al solo 
minis t ro del l 'agricol tura, così come chie­
d i amo al Governo, e non al solo min is t ro 
del commerc io con l 'estero, di razionaliz­
zare la nos t ra poli t ica delle esportazioni . 

In I tal ia, e non solo per il meccan ismo 
innescato da alcuni medici sostenitori 

della die ta medi te r ranea , m a perché effet­
t ivamente s t i amo r i to rnando alle produ­
zioni or iginarie del nos t ro paese, si con­
s u m a n o meno carne e meno lat te ; inoltre 
ho appreso ieri che il p r i m o semestre 
della bi lancia a l imen ta re nazionale pa re 
segnare un ' invers ione di tendenza . Ciò 
vuol dire o che impor t i amo qualcosa di 
meno , o che espor t i amo qualcosa di p iù . 

Provenendo da u n a te r ra r icca di pro­
dot t i di qua l i t à pregia ta , m i d o m a n d o 
perché non r iusc iamo ad organizzarci per 
espor ta re qualcosa di più, pe r esempio il 
vino. Ogni volta che accade qualcosa in 
Europa o che vi è il t imore che accada , i 
p r imi a paga rne le conseguenze s iamo 
propr io noi, con il prosc iu t to , la pas ta , il 
pomodoro e l'olio d 'oliva. Alla fine po­
t rebbe anche succedere che ta luno , p u r 
ab i tua to a p rendere legnate , si me t t a , non 
dico ad ur la re , m a a lmeno a fare qual­
cosa di sgradi to , avendo la capaci tà di 
capi re e chiedendo che, p r i m a o poi, si 
sia conseguent i . Si t r a t t a dell 'at teggia­
m e n t o che spero di r i scontrare ques ta 
m a t t i n a (anche perché va da to a t to ai 
signori minis t r i di essere present i in 
Commissione in u n per iodo nel quale la 
Camera è chiusa): ci vuole u n grande co­
raggio in u n disegno mondia le , di cui il 
nos t ro paese deve far pa r t e a p ieno t i tolo 
con tu t t e le capac i tà della nos t ra agricol­
tu ra , per p rodur re a l l ' in terno, m a anche 
per muovers i sul merca to in ternazionale . 

PRESIDENTE. Do la paro la per la re­
plica al min is t ro Ruggiero, il qua le (e lo 
r ingrazio per questo), per essere qui sta­
ma t t i na , è a r r iva to s tanot te da Stra­
sburgo e deve r ipar t i re fra poco pe r la 
Francia . 

RENATO RUGGIERO, Ministro del com­
mercio con Vestero. Ringrazio a mia volta 
il pres idente e la Commissione per questo 
d iba t t i to che, non lo dico pe r motivi di 
captatio benevolentiae, mi h a in teressato 
mol t iss imo, mi ha ar r icchi to e - invito 
l 'onorevole Cristoni a non essere scett ico 
- sono cer to sa rà e s t r e m a m e n t e interes­
sante per a m b e d u e i min is t r i . 

Ci t rov iamo di fronte ad u n negoziato 
mol to difficile, del qua le s i amo giunti 
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alla fase finale, che tu t tav ia è la pa r t e 
iniziale, in quan to finora vi è s ta ta più 
una schermaglia sulle posizioni che u n 
ingresso vivo nel d iba t t i to . Desidero assi­
curare alla Commissione che la collabora­
zione fra il minis t ro Saccomandi e me è 
assolutamente totale, a pa r t e il fatto che 
s iamo due vecchi amici ed a b b i a m o con­
dotto tan te bat tagl ie insieme nel passa to 
propr io sul fronte agricolo ed europeo. 
Vogliamo dare vis ivamente l ' impressione 
che nel l ' ambi to del Governo i nostr i mi­
nisteri lavorano insieme e che l 'agricol­
tura non è una Cenerentola, come ha 
det to l 'onorevole Torchio, m a anzi u n ele­
mento assolu tamente strategico sia della 
nostra economia, sia del negoziato. 

Credo di aver già r isposto nel l 'u l t ima 
r iunione agli onorevoli Lobianco e Mar­
tino, che r ingrazio ancora per i loro ma­
gnifici interventi . Pr ima di en t ra re nel 
vivo delle questioni poste, vorrei chiar i re 
gli elementi del ca lendar io al quale si è 
riferito anche il minis t ro Saccomandi . 

Il 19 gennaio la Commissione do­
vrebbe met te re a pun to l'offerta comuni­
taria, che è s ta ta già annunc ia ta in ma­
niera non ufficiale da Mac Sharry , 
quando ha pa r la to di u n a r iduzione del 
30 per cento che però, come spiegherà il 
minis t ro Saccomandi , si riferisce al pe­
riodo 1986-1996 (perciò ad u n per iodo de­
cennale che include i qua t t ro anni passat i 
e, quindi , il credi to che a b b i a m o già ac­
cumula to in ma te r i a di r iduzione dei 
prezzi; pa r l i amo pe r t an to di qualcosa che 
è ben diverso da ciò che pot rebbe sem­
bra re la cifra del 30 per cento se fosse 
riferita alla si tuazione odierna) . 

Il 24 gennaio i minis t r i dell 'agricol­
tu ra si r iun i ranno per esaminare queste 
proposte, che in seguito ver ranno sottopo­
ste ai minis t r i del commerc io il 3 ot to­
bre , sempre al la presenza di Mac Shar ry 
e, come spero, del minis t ro Saccomandi , 
propr io per stabil ire in modo coerente e 
visivo l 'assoluta concordanza di posizioni 
fra il minis t ro del l 'agricol tura e quello 
del commercio con l 'estero. È solamente 
a par t i re dai p r imi di o t tobre che la posi­
zione comuni tar ia verrà p resen ta ta a Gi­
nevra e che ne conosceremo l 'orienta­

men to in mer i to ai q u a t t r o capitoli del 
negoziato. 

Sono stat i fatti vari r iferimenti a 
Houston, t ra i qual i quel lo dell 'onorevole 
Pellizzari. A Hous ton - l 'onorevole Stefa­
nini mi pe rme t t e r à di dir lo - si è rag­
giunto un accordo, come sempre accade, 
mol to equivoco. Sono appena to rna to dal 
Canada dove, pa r l ando anche a nome del 
Gruppo di Cairns e degli S ta t i Uniti , i 
canadesi affermavano non esservi a lcun 
accordo per il quale i sussidi alle esporta­
zioni debbano essere calcolati in modo 
analogo o rappresen ta re add i r i t t u ra u n a 
der iva ta da l l ' impegno di d iminuzione dei 
sostegni in terni . Ricordo che in Canada il 
sostegno in terno per i p rodot t i lat t iero-
caseari è mol to al to; pe r t an to i canadesi , 
come gli s ta tuni tens i , h a n n o tu t to l ' inte­
resse ad affermare che lo sforzo deve es­
sere compiu to sui sussidi alle esporta­
zioni: ciò non vuol dire che dobb iamo 
d iminui re allo stesso modo i sostegni in­
terni . 

Desidero r icordare che noi i tal iani non 
s iamo poi grandi beneficiari del sostegno 
alle esportazioni ; in u n cer to qua l senso, 
s iamo più interessat i al sostegno alle pro­
duzioni che non a quello alle esporta­
zioni. La posizione comuni t a r i a di s tabi­
lire u n para l le l i smo fra i t re capitoli non 
è ancora acce t ta ta né dai canadesi , che 
appar tengono al g ruppo di Cairns, né da­
gli amer ican i , i qual i h a n n o formulato 
a lcune osservazioni sul p rob lema . Il nego­
ziato è ancora mol to lon tano dal la sua 
definizione ed il vertice di Hous ton ha 
po tu to risolvere i p rob lemi so lamente fino 
ad u n cer to pun to . 

Desidero fare un ' a l t r a considerazione 
dal mio p u n t o di vista . In rea l tà qual i 
sono i veri nodi di ques to negoziato sul 
c a m p o agricolo ? In Canada ho avuto oc­
casione di volare da Calgary ad Ot t awa e 
per p iù di due ore a b b i a m o sorvolato 
immense p ianure tu t t e colt ivate da im­
prese agricole di estensioni da noi non 
immaginab i l i . Nelle economie non solo 
dell 'America del Nord, m a anche di paesi 
come l 'Argentina ed a l t r i , esiste p r i m a di 
tu t to u n p rob lema s t ru t tu ra le : la s trut­
tu ra delle imprese agricole in quei paesi 
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è comple tamente diversa. La p r i m a con­
seguenza è che da noi la poli t ica agricola 
include un e lemento di sociali tà che in 
quei paesi è presente in modo mol to mi­
nore . Il p r i m o p rob lema è quindi costi­
tu i to da una concezione diversa della po­
litica agricola e della d imensione del fe­
nomeno. 

Il secondo p rob lema è cost i tui to dal la 
diversità dei s is temi. Il nos t ro si basa 
essenzialmente, anche se non esclusiva­
mente , sul sostegno dei prezzi , quello di 
quei paesi si basa essenzialmente, anche 
se non esclusivamente, sul l ' integrazione 
dei prezzi . Da quest i due pun t i nascono 
le bat tagl ie e le difficoltà. 

Dico questo perché vorrei che non vi 
fosse la sensazione di una contraddiz ione 
t ra la poli t ica comuni ta r i a ed i paesi in 
via di svi luppo. Capisco l 'onorevole Stefa­
nini e mi soffermerò sulle sue afferma­
zioni, m a in rea l tà ci t rov iamo in pre­
senza non di u n a concezione chiusa della 
Comuni tà , ma , pu r t roppo , di u n e lemento 
oggettivo che fa sì che il nos t ro s i s tema 
appa ia più protezionista di quello di a l t r i 
paesi p u r non essendolo rea lmente ; anzi , 
il protezionismo di al t r i è uguale se non 
add i r i t tu ra con effetti p iù devas tant i del 
nostro . 

Questi due elementi r ende ranno il ne­
goziato e s t r emamente difficile. 

Vorrei r iprendere il t e m a della crisi 
del Golfo, già affrontato dall 'onorevole 
Schet t ini , men t re su al t r i p roblemi p iù 
specifici si soffermerà con maggiore com­
petenza il min is t ro Saccomandi . 

La crisi del Golfo p rodu r r à ce r t amente 
conseguenze sul negoziato in a t to . In 
p r imo luogo, essa sottolinea un 'u l te r iore 
motivazione pe r la r iusci ta di u n nego­
ziato che coinvolge cento paesi dell 'Est , 
dell 'Ovest, del Nord e del Sud. In u n 
m o m e n t o in cui in sede di Nazioni Unite 
si regis t ra u n ' a m p i a sol idarietà in terna­
zionale, sarebbe devas tante se a Bruxelles 
dessimo l ' impressione di u n a grave frat­
tu ra - tale indubb iamen te sarebbe pro­
pr io perché esistono i regional ismi, non 
che io li auspichi , onorevole Pellizzari, 
m a esistono - t r a America ed Europa , t r a 
Nord e Sud . 

È vero, onorevole Stefanini, che res ta 
irr isol to in ques to negoziato il p r o b l e m a 
del Sud . Vorrei far presente , però, che sia 
il min is t ro del l 'agr icol tura sia io stesso ci 
t rov iamo di fronte ad un negoziato com­
mercia le nel qua le non si pa r l a di politi­
che. Il p rob lema delle poli t iche è impor­
t an te e deve essere affrontato, m a non 
può esserlo in sede di GATT. 

È vero quel che diceva l 'onorevole Lo-
bianco nella seduta del 24 luglio scorso e 
quel che lei, onorevole Stefanini , h a de t to 
poco fa, cioè che si pone il quesi to di 
fondo su quale sia la poli t ica agroal imen­
ta re che p ropon iamo, tenendo presente 
che a n d i a m o in direzione di u n m o n d o 
sempre p iù ape r to ed in te rd ipendente in 
cui il p rob lema Nord-Sud non è p iù elu­
dibile, perché è o rma i « den t ro casa » e 
non poss iamo ignorar lo , né poss iamo 
chiuderci in u n pro tez ionismo che nes­
suno vuole e che pera l t ro non sarebbe 
real izzabile . È u n quesi to urgente e 
d r a m m a t i c o che bisogna por re sul t ap­
pe to . Nel corso de l l 'u l t ima r iunione del 
Consiglio dei minis t r i degli affari general i 
della Comuni tà ne par la i anche con il 
pres idente Delors ed egli fece u n a dichia­
razione pubbl ica nel la qua le disse che 
ques to negoziato pone il p rob lema di ri­
considerare dove a n d i a m o e come ci an­
d i amo . Si t r a t t a di u n p rob lema enorme 
per la cui soluzione con u n a visione stra­
tegica e di lungo per iodo non è suffi­
ciente il cont inuo r i ch iamo al la qua l i tà 
ed al la compet i t iv i tà . 

Vorrei sot tol ineare un a l t ro aspe t to 
della crisi del Golfo che ho già avu to 
m o d o di cons ta ta re pe r sona lmen te . I 
paesi del Sud ci chiedono di ap r i re p iù 
velocemente i nostr i merca t i alle loro 
esportazioni ed ho già r icevuto messaggi 
in ques to senso dai paesi dell 'America la­
t ina . I paesi del Sud l amen tano le enormi 
difficoltà nelle bi lance dei pagamen t i , 
causa te dal la bol le t ta petrolifera, e chie­
dono a l l 'Europa ed al la Comuni tà di fare 
u n o sforzo maggiore . Quei paesi giudi­
cano le poli t iche di a iu to non p iù suffi­
cienti e chiedono u n a pol i t ica di accesso 
al merca to . 
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Ho più volte proposto che u n a poli t ica 
di accesso al merca to fosse condizionata 
al l 'accettazione da pa r t e d i . quei paesi 
della disciplina del GATT (per evi tare, 
per esempio, il fenomeno del dumping), 
m a ora essi r i spondono di non essere di­
sposti ad accet tare nuove regole e vincoli, 
in quan to si t rovano con l 'acqua al la gola 
ed hanno solo necessità di espor tare . Tali 
paesi sa ranno sempre più insistenti nel 
chiedere mu tamen t i in vari settori dell 'e­
conomia europea t ra cui ce r tamente uno 
dei principali è l 'agricoltura. 

Il fenomeno del regional ismo non può 
essere evitato, anzi , in u n cer to senso, 
costituisce un e lemento positivo perché 
potrebbe consentire di alleviare i pro­
blemi dell 'Unione Sovietica e del l 'Europa 
dell 'Est. Non può quindi essere condan­
nato il regional ismo in quan to tale, m a 
cer tamente esso rischia di escludere i 
paesi del Sud del mondo . Si pone perciò 
il p roblema di come ricollocare quest i 
paesi al centro del l 'a t tenzione. A mio av­
viso, ciò può avvenire a t t raverso il raffor­
zamento del s is tema mul t i la tera le degli 
scambi . Da questo pun to di vista, r ipren­
dendo una mia proposta condivisa dai 
canadesi , si s tanno compiendo impor tan t i 
progressi per la costi tuzione di un 'orga­
nizzazione mul t i la tera le del commerc io 
che dovrebbe da r vi ta ad una nuova isti­
tuzione sul model lo di quelle create a 
Bret ton Woods (la Banca mondia le ed il 
Fondo monetar io internazionale) , perché 
credo sia fondamentale avere u n a s t ra te­
gia globale, oltre a quelle regionali , che 
includa i paesi del Sud, senza i qual i non 
sarebbe possibile pervenire a soluzioni di 
giustizia. 

Vorrei soffermarmi su u n a l t ro t e m a 
sul quale si è mol to d iba t tu to : la sezione 
301 e l 'uni la teral ismo. Si è t r a t t a to di 
una bat tagl ia quasi in te ramente i ta l iana, 
solo in un secondo m o m e n t o abbas t anza 
condivisa dal resto della Comuni tà e sot­
tolineo 1'« abbas tanza ». L'Italia è ancor 
oggi l 'unico paese della Comuni tà ad es­
sere colpito su un aspet to che ci interessa 
in modo par t icolare , cioè l 'esportazione 
dei pomodori . Le nostre esportazioni di 
pomodori pelati negli Stat i Uniti sono 

gravate da un dazio del 100 per cento 
superiore a quel lo precedente per una 
quest ione di cui a b b i a m o u n a responsabi­
lità collegiale, cioè il p rob lema della di­
sciplina delle impor taz ioni di carne t rat­
t a t a con o rmone . 

Ho voluto r icordare ciò perché tu t to 
quello che si può ancora fare (e che il 
min i s t ro Saccomandi ed io faremo) deve 
essere accompagna to da un 'az ione dei 
p rodut to r i che avevamo invi ta to a chie­
dere r imbors i procedendo, in caso di 
m a n c a t o o t t en imen to degli stessi, ad 
un 'az ione di r ivendicazione contro la 
Commissione delle Comuni tà europee 
presso la Corte di giustizia. Si t r a t t a , co­
m u n q u e , di un 'az ione che deve procedere 
al fine di correggere un ' ingiust iz ia e fare 
in modo (come r icordava anche l 'onore­
vole Pellizzari) che gli S ta t i Uniti si ren­
dano conto che, nel m o m e n t o in cui col­
piscono l ' I talia e non gli a l t r i partner, il 
nos t ro paese reagisce in man ie r a violenta. 

Se non ci compor t e remo in questo 
modo sa remo sempre il partner p iù docile 
e più facile da colpire. 

Condivido, comunque , l ' impostazione 
generale del d iba t t i to svoltosi s t amane 
presso la Commissione agr icol tura , da cui 
è emersa l 'esigenza che il negoziato in 
corso sia accompagna to da u n a riconside­
razione della poli t ica agro- industr ia le , te­
nendo conto anche (come ha r icordato 
l 'onorevole Torchio) de l l ' impat to dei paesi 
del l 'Est . Oggi, infatti , non è p iù configu­
rabi le u n a poli t ica agricola europea l imi­
t a t a a dodici S ta t i , in q u a n t o essa ten­
derà g radua lmen te ad investire anche i 
paesi de l l 'Europa centra le ed or ientale . 
Dobbiamo, quindi , basarc i su u n a conce­
zione mol to diversa da quel la finora pre­
valente, perseguendo nel con tempo una 
poli t ica più concreta , come ha sottoline­
a to anche l 'onorevole Cristoni. 

Desidero infine soffermarmi breve­
men te sull'Uruguay round, che rappre­
senta u n m o m e n t o mol to p iù difficile di 
quan to oggi si possa immagina re ; certa­
mente , infatti , nel pross imo mese di di­
cembre sarà r ivolta u n a grande at ten­
zione a questo capi tolo. Dobbiamo, tu t ta­
via, affrontarlo con rea l i smo (lo dico in 
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part icolare ai nostr i partner) in q u a n t o 
Y Uruguay round r appresen ta semplice­
mente u n a t appa di un processo di gra­
duale ape r tu ra e integrazione del mondo . 

Non possiamo, quindi , immag ina re di 
risolvere tu t t i i p roblemi ne l l ' ambi to di 
questo negoziato, che si presenta diffici­
lissimo in quan to coinvolge d i re t t amen te 
96 paesi cara t ter izzat i da esperienze stori­
che ed interessi comple tamente diversi . 

Ritengo, comunque , che l ' I talia (lo 
dico senza a lcun orgoglio), a t t raverso la 
mia azione e quel la del min is t ro Sacco­
mand i (nonché del suo predecessore, ono­
revole Mannino), st ia seguendo u n a stra­
tegia che va oltre il mero perseguimento 
degli interessi nazional i . Infatti , p u r non 
perdendo di vista i nostr i interessi , cer­
ch iamo di por ta re u n cont r ibu to costrut­
tivo nella direzione degli obiett ivi indicat i 
dal nos t ro Par lamento . 

VITO SACCOMANDI, Ministro dell'agri­
coltura e delle foreste. Nel l ' ambi to del qua­
dro del ineato dal min is t ro Ruggiero ri­
tengo che sia doveroso da pa r t e mia pro­
cedere ad alcuni ch ia r iment i . Il p r i m o ri­
guarda lo stile globale del negoziato agri­
colo Uruguay round, che si presenta chia­
r amen te as immetr ico . Basti pensare che 
ad esso par tec ipano quasi cento paesi , i 
qual i chiedono al la Comuni tà europea di 
l iberalizzare l 'agricoltura senza dare nul la 
in cambio . 

In fin dei conti , il « gioco » è s ta to 
condot to dagli Sta t i Uniti che h a n n o 18 
mil iardi di dollari di a t t ivo nella loro 
bi lancia agroa l imentare , laddove noi ac­
cus iamo un passivo par i a quasi 30 mi­
liardi di dollari , In proposi to, la proce­
dura , per così dire , di a t tacco condot ta 
dagli Sta t i Uniti non è s ta ta mol to sem­
plice in quan to ha inteso « rompere » i 
t re aspet t i , t r a loro omogenei , di prote­
zione, accesso e rest i tuzione. Infatti , col­
pendo ciascun meccanismo sepa ra t amen te 
dal l 'a l t ro sarebbe s ta to possibile abolire il 
concet to del doppio prezzo ed « ucci­
dere » in definitiva la poli t ica agricola 
comune . Basti pensare che ques t ' u l t ima 
non si presenta g lobalmente come un de-
ficiency payment, ossia un ' in tegrazione di 

prezzo, ne l l ' ambi to della quale lo S ta to 
paga e gli agricoltori si configurano come 
beneficiari . Essa si presenta , invece, come 
u n s is tema mis to in q u a n t o compor ta an­
che u n prelievo, per così dire, « o m b r a » 
sui p rodu t to r i agricoli , il che r iduce enor­
m e m e n t e il costo della nos t ra pol i t ica. 
Se, infatti , dovessimo appl icare il defi-
ciency payment nello stesso m o d o in cui 
s t i amo a t t u a n d o la protezione, il costo 
sarebbe p ra t i camen te t r ip l icato r i spe t to 
agli a t tua l i 26 mi l ia rd i di ECU. Si t ra t te ­
rebbe , ev identemente , di u n onere insoste­
nibile da pa r t e del bi lancio comuni ta r io . 

Spesso, inoltre , ci si accusa di a t t ua r e 
u n a poli t ica protezionis t ica. Tale accusa, 
tu t tav ia , viene mossa servendosi di u n o 
s t rumen to sos tanz ia lmente « menzo­
gnero », sulla base delle teorie propr ie 
del l 'economia neoclassica e del l 'economia 
del benessere: si afferma in sostanza che 
la nos t ra è u n a poli t ica protezionist ica 
perché ass icur iamo protezioni mol to p iù 
al te r i spet to al prezzo del merca to mon­
diale . Si d iment ica , però , che quest 'u l ­
t imo è un ' en t i t à che p ra t i camen te non 
esiste. Infatti , l 'unico prezzo val ido sul 
merca to mondia le è quel lo relat ivo ai ce­
reali ed alle oleaginose e viene de termi­
na to dal Chicago boards, ossia dal mer­
ca to a t e rmine amer icano . 

Per q u a n t o r iguarda , invece, gli a l t r i 
p rodot t i , i prezzi vengono de te rmina t i 
sulla base delle offerte avanza te di volta 
in volta e qu indi non sono razionalizza­
bili . 

D'al t ro canto , u n a comple ta l iberali-
ziazione del merca to mondia le por te rebbe 
come conseguenza il fatto che il commer­
cio mondia le dei p rodot t i p r ima r i sarebbe 
in te ramente de tenu to da sette o o t to 
grandi gruppi che possono essere definiti 
mul t inazional i (per esempio, la CPC). A 
volte, però , si t r a t t a anche di g ruppi pub ­
blici come, per esempio, i marketing 
boards del Canada , dell 'Austral ia e della 
Nuova Zelanda. 

A tale discorso si p u ò r ia l lacciare 
quel lo relat ivo al r appo r to Nord-Sud . In 
proposi to , il min i s t ro Ruggiero h a già 
avu to m o d o di precisare che il GATT è 
u n negoziato commerc ia le ed in q u a n t o 
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tale non consente eccessivi « voli » in or­
dine a questioni di filosofia o di imposta­
zione della polit ica relat iva ai r appor t i 
Nord-Sud. Non dobbiamo, tu t tavia , di­
ment icare , in ordine a tale r appor to (an­
che se l ' abbiamo un po ' polarizzato) che 
la Comunità economica europea è l 'orga­
nismo che dal 1973 in poi ha a t t iva to i 
più consistenti s t rument i di cooperazione 
internazionale. A ti tolo di esempio potrei 
ci tare la Convenzione di Lomè, che ha u n 
bilancio propr io ed u n consiglio dei mini­
stri al quale la Comuni tà par tec ipa in 
modo pari te t ico r ispet to agli al t r i paesi 
membr i , che sono quasi cento. Inoltre, la 
Comunità ha preso in considerazione al­
cuni s t rument i di stabil izzazione dei red­
diti ana logamente a quan to avviene con 
lo Stapex e con l 'assicurazione del prezzo 
interno comuni ta r io per quasi 1,5 milioni 
di tonnellate di zucchero. 

Infine, la Comuni tà ha avanza to l'of­
ferta uni la terale delle preferenze genera­
lizzate. Essa, quindi , ha anche aper to u n 
dialogo euro-arabo. 

Per tanto, anche se i negoziatori de­
vono t ra t t a re gli aspet t i commercia l i , che 
hanno un rilievo preminente , sot to il pro­
filo dell'offerta poli t ica generale certa­
mente la Comuni tà ha svolto u n ruolo 
superiore r ispet to a quello degli S ta t i 
Uniti , che preferiscono fare appel lo al 
mul t i la tera l ismo delle Nazioni Unite, at­
traverso cui vengono erogati esclusiva­
mente aiuti a l imentar i e non forme di 
cooperazione in al tr i settori come quelle 
da noi perseguite. 

Per quan to r iguarda la quest ione dei 
rappor t i t ra la Comuni tà economica euro­
pea ed i paesi dell 'Est, si t r a t t a (come h a 
già sottolineato il minis t ro Ruggiero) di 
uno dei problemi a più breve scadenza 
che dobb iamo affrontare. En t ro questo 
mese, per esempio, e samineremo gli 
aspett i relativi a l l 'agr icol tura connessi al­
l 'ingresso della Germania <est nella Comu­
nità europea. Ci t roviamo, tu t tavia , di 
fronte ad un a l t ro p rob lema immedia to , 
rappresenta to dal la necessità di p rendere 
in considerazione alcune richieste di ade­
sione alla CEE. Per esempio, il pres idente 
cecoslovacco Havel ha condot to t u t t a la 

sua c a m p a g n a elet torale facendo riferi­
men to al la necessità di ader i re al la Co­
m u n i t à europea. 

Si t r a t t a , quindi , di un p rob lema a 
nost ro avviso pr ior i ta r io , al quale sarà 
dedicato il consiglio informale di pa-
lermo, in cui si avrà u n p r i m o scambio 
di idee, p romosso dal la pres idenza ita­
l iana della CEE, t r a i minis t r i e la Com­
missione delle Comuni tà europee per va­
lu tare se sia possibile indiv iduare alcuni 
pr incìpi card ine ai qual i ancorare even­
tual i accordi commercia l i , anche in consi­
derazione delle preoccupazioni che da tali 
accordi possono der ivare per il nos t ro 
paese. 

Desidero ora soffermarmi sul nego­
ziato che s t i amo conducendo in sede 
GATT. In proposi to , il min is t ro Ruggiero 
h a i l lus t ra to con esat tezza il contenuto 
dell'offerta, a mio avviso ta t t ica e mol tp 
intell igente, di Mac Shar ry per il per iodo 
1986-1996 con la p ropos ta di r iduzione 
dei prezzi del 30 per cento, percentuale 
che deve scontare gli s tabi l izzatori appli­
cat i dal 1986 ad oggi. Anche se le cifre 
non sono s ta te ancora e sa t t amen te calco­
late , si può s t imare che vi sia u n o sconto 
sul 30 per cento par i ad a lmeno la me tà 
per le produzioni erbacee (cereali e pro­
dott i connessi) e al 10-12 per cento per le 
produzioni an imal i . Quindi , l'offerta effet­
t iva diventa sconta ta di meno del 1,5 per 
cento a l l ' anno e, come è noto , ques ta of­
ferta è ob ie t t ivamente m i n i m a , se te­
n i amo conto che p r a t i ch i amo il gelo dei 
prezzi , in un i t à di conto, a livello comu­
ni tar io , p ra t i camen te al 1984. Per tanto , 
sos tanzia lmente , non offriamo mol to dal 
p u n t o di vista negoziale. Bisogna poi 
aspe t ta re per sapere come verrà giudicata 
dagli amer ican i e dal le a l t re pa r t i con­
t raent i ques ta offerta che, a mio avviso, è 
re la t ivamente ragionevole. 

Ripetp che il negoziato è mol to asim­
metr ico: a b b i a m o tu t t i cont ro e dob­
b i a m o d imos t ra re che non s iamo prote­
zionisti ad o l t ranza; è la difficoltà di u n 
negoziato che, t r a l 'a l t ro, ai sensi dell 'ar­
ticolo 113 del T ra t t a to di Roma, è com­
p le tamente gest i to dal la Commissione 
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delle Comuni tà europee. At tua lmente , il 
nostro paese ha la presidenza della CEE, 
la quale rappresen ta una responsabi l i tà 
m a allo stesso t empo anche un vantaggio, 
poiché ci consente di « dare le briglie » 
alla Commissione per quan to r iguarda le 
offerte che po t r anno essere avanza te . 
Dunque, queste sono le considerazioni che 
r i tengo di dover svolgere in ordine alle 
questioni concernent i il GATT. 

Per quan to r iguarda le osservazioni re­
lative a come vengono presenta t i da pa r t e 
nost ra i r isul ta t i - vi si riferiva l 'onore­
vole Stefanini - vorrei r icordare che, pur­
t roppo, a livello comuni ta r io si soffre 
della mancanza di un peso effettivo del 
Par lamento europeo. In real tà , i negoziati 
agricoli sono diventiat i paragonabi l i ad 
angosce kafkiane; infatti , dopo le modifi­
che del Tra t t a to decise nel 1988, il nego­
ziato agricolo avviene nel seguente modo: 
vi è l'offerta comuni ta r ia , poi occorre 
considerare il bi lancio approva to du ran t e 
l 'anno dal Par lamento europeo, che 
sconta le spese in corso, ed infine vi è la 
guide line fissata dai minis t r i f inanzari , 
che sconta il 74 per cento de l l ' aumento 
del p rodot to lordo comuni ta r io , per cui , 
in sostanza, il negoziato avviene in torno 
a circa un mi l ia rdo di ECU. È, quindi , un 
negoziato s t re t to : quando il min is t ro so­
stiene di aver o t tenuto qualcosa a fronte 
di u n a possibile perdi ta , per esempio, di 
cento, a mio avviso presenta in m o d o 
obiett ivo il r i su l ta to raggiunto , visto che 
vi è sos tanzia lmente u n a compet iz ione « a 
chi perde di meno ». 

Bisogna inoltre tenere in considera­
zione che la Commissione si può permet ­
tere il lusso di far approvare un compro­
messo con due paesi grandi al l 'opposi­
zione: la minoranza di bloccaggio si 
forma infatti con 25 voti, cioè quelli di 
due paesi g randi , per esempio l ' I talia e la 
Germania , o la Franca e l ' Inghil terra, p iù 
quelli di u n paese piccolo, come l 'Olanda, 
la Danimarca , eccetera. Il paese piccolo, 
però , si può « mangia re » sùbi to , per cui 
in sostanza la Commissione h a il potere 
di por re in minoranza due grandi paesi . 
Com'è noto, ques t ' anno la Francia è s ta ta 

pos ta in minoranza , anche se in seguito 
si è as tenu ta , p ropr io perché vi è u n mec­
can i smo che rende obie t t ivamente tr ion­
fante la Commissione, a meno che non si 
compia u n a operazione a t t raverso la 
quale venga conferito u n maggiore potere 
al Pa r l amen to europeo. Questa rea l tà r ap ­
presenta , a mio avviso, la sconfitta vera 
dei comuni ta r i con un ' idea federalista ri­
spet to a quelli con un ' idea unionis ta , poi­
ché quest i u l t imi h a n n o tr ionfato a t t ra ­
verso il discorso del merca to unico ed i 
r ag ionament i che sono s tat i compiu t i in 
relazione a quel lo che viene n o r m a l m e n t e 
considera to l 'Atto unico, cioè la base del­
l 'unione mone ta r i a e delle modificazioni 
di cui d i scu t iamo. 

Un 'a l t ra quest ione è quel la del l 'auto­
sufficienza a l imen ta re e degli obiett ivi 
s trategici . In proposi to , r i tengo che va­
dano r iprese a lcune considerazioni svolte 
f requentemente dal l 'onorevole Lobianco; 
mi chiedo infatti come sia possibile oggi 
pensare a livelli di autosufficienza 
q u a n d o vi sono gli s tabi l izzatori comuni­
tar i , che ci impediscono di inc rementa re 
la produzione , il merca to unico, che ren­
derà p ra t i camen te circolanti tu t t e le pro­
duzioni , anche quelle t rasformate , nonché 
l 'emergenza ambien ta le , cui occorre pre­
s tare a t tenzione, che comunque r ichiede 
(a prescindere dal perseguimento o meno 
dell 'obiet t ivo di un 'agr ico l tu ra pul i ta , o 
di nuovi t ipi di agr icol tura) u n a revisione 
del l 'obiet t ivo della mass imizzazione, ad 
ogni costo, della produzione per e t t a ro . 

Se si t iene conto delle precedent i con­
siderazioni , sca t ta la valutaz ione delle 
modifiche che sono s ta te approva te dallo 
stesso Pa r l amen to con r i fer imento alla 
possibil i tà effettiva di perseguire u n a po­
litica a livello nazionale . Infatti , t enendo 
conto delle considerazioni del mins t ro 
Ruggiero in ordine ai due prob lemi 
chiave del negoziato GATT (le differenze 
di s t ru t tu ra p rodu t t iva e di s i s tema di 
intervento), le qual i se valgono t r a le 
pa r t i cont raent i del GATT, valgono a 
maggior ragione a l l ' in te rno della Comu­
ni tà , ci si r ende conto che il p r o b l e m a è 
essenzia lmente di azione s t ru t tu ra l e . Non 
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desidero insistere ol tre, m a a ques to pro­
posito si evidenzia il g rande nodo irri­
solto dei rappor t i t ra ammin is t raz ione 
centrale e regioni per quan to r iguarda la 
possibilità di ut i l izzare i fondi per le 
azioni s t ru t tura l i , le finalizzazioni e gli 
al tr i obiett ivi che possono essere definiti. 

In tal senso, va impos ta to anche 
quello che può essere r i t enu to il rovescio 
della medagl ia , cui ha accennato l 'onore­
vole Schett ini riferendosi a l l 'agr icol tura 
sostenibile. Oggi, ques t 'u l t ima deve utiliz­
zare tu t t i i mezzi a disposizione, ivi com­
prese le produzioni non a l imenta r i . 
S t iamo cercando di ut i l izzare uno zucche­
rificio nella provincia di Fer rara per la 
produzione di etanolo, m a non sarà fa­
cile, poiché finché vi sa ranno livelli dei 
prezzi come quelli a t tua l i difficilmente si 
presenterà la possibil i tà di svi luppare 
produzioni a l ternat ive remunerab i l i . A 
mio avviso, infatti , l 'obiettivo di reddi to 
del produt tore agricolo va sempre e co­
munque tenuto presente , in q u a n t o obiet­
tivo fondamentale del l ' intervento nel set­
tore agricolo. 

In conclusione, desidero r ingraziare , 
come il minis t ro Ruggiero, i m e m b r i 
della Commissione per il d iba t t i to che si 
è svolto in ques ta sede, poiché esso ha , a 
mio avviso, consenti to di fornire argo­
mentazioni di cara t te re polit ico alle no­
stre a t tual i a t t i tudin i negoziali; r i tengo di 
aver r isposto a tu t te le domande poste 
dai commissar i , che nuovamente r ingra­
zio. 

PRESIDENTE. Desidero r ingraz iare i 
minis t r i Ruggiero e Saccomandi , nonché 
tu t t i gli in tervenut i , poiché mi sembra 
che si sia svolto in ques ta sede u n dibat­
t i to ad a l to livello, val ido sopra t tu t to in 
relazione al la r i acqu is ta ta col laborazione 
t r a il Pa r l amen to ed il Governo. Personal­
mente , non posso che essere soddisfatto 
di questo , r ichiedendo ai minis t r i la loro 
cont inuat iva e comple ta disponibi l i tà in 
modo che il Pa r l amen to possa seguire le 
t ra t ta t ive in corso ed i p rob lemi connessi , 
i qual i , come è s ta to osservato, h a n n o 
u n a d i re t ta influenza sulla nos t ra situa­
zione agricola, che oggi ce r t amen te non è 
delle migliori . Ri tengo che nel corso della 
seduta odierna vi sia s ta to u n reciproco 
a r r icch imento , per cui mi auguro che, 
q u a n d o la Commissione lo r i t e r rà oppor­
tuno , i minis t r i oggi present i ci offriranno 
la loro disponibi l i tà , che d 'a l t ro can to 
h a n n o già provveduto ad ass icurarci . 

La seduta termina alle 12,30. 

IL CONSIGLIERE CAPO DEL SERVIZIO 
STENOGRAFIA DELLE COMMISSIONI 

ED ORGANI COLLEGIALI 

DOTT. LUCIANA PELLEGRINI CAVE BONDI 

Licenziato per la composizione e la stampa 
dal Servizio Stenografia delle Commissioni 

ed Organi Collegiali il 13 settembre 1990. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICI CARLO COLOMBO 




